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Lire 150 

LE ELEZIONI ALL'UNIVERSITÀ 

Seggi semi -deserti: c'erano 
tutti, mancavano solo gli elettori 
Presidi di massa del movimento degli studenti - 2% a Roma, 3% a Milano le percentuali 
dei votanti - I fascisti non hanno osato presentarsi 

1'2 febbraio - All'ingresso dena 
Università di Roma, picchetti di ca­
rabil1'i·eni controllano che chi vuole 
entrar·e sli,a ·iscr·i,t1;o all'Univ·ersità; nu­
golli di gi'ornalisti e di oirl'e-operator,i 
si guardano a11'orno élIHa 'ri·ceroa dello 
afflusso deglii elletlori. Sui mLl'ri, ma­
nif.esti di p ropa ga.n da , sui g'iornal,i 
appeni dell'ultima ora. per,ché gli 
·studenti voHno. 

E' pr,esto (sono ,l'e quattro del po­
met1iggi'o) per dar,e valutazioni defini­
tiv·e; 'i s·eggi r,estano laperti ,anche 
,domar1'i, e dopodomani. A To'nino si 
vota <il 14. a Pavia iii 19. a Napol,i, 
Trento, P.alermo ,e altre s'ed i loe ele­
z,joni sono più tardi. Ma una dato 
g-erl'er.al·e emerge già chilaramente: la 

spro.porziiorne tra la grande mobi,lita­
zi·one degli appar,a1'i, del,l'a stampa, 
della burocr.aZlia scolastroa. degli at­
tiVlistii « partec~pazi'OniS1Ji »e la bas­
sissima aff.luenza a~l'e urne degbi in-
1'eressati, gJi studenti univel1Sitar,i. Nu­
merosissimi, i.weoe, glli studenti mo­
biH1'atti n'el,le sedi univ'ersitar.j·e. a fare 
prop.agandaastens'i'Oni·sta, a r·intuz­
zar,e eventuélIH 'P l''OVO c azii'O Ili fasciste. 
Segno che ,il qualunquismo non c~en­
tra ,con questo t1rriuto di massa delle 
e l'eZlioni. 

E' significativo che Ila polizia 'Presì­
di gran parte dei seggi. I fasoisti 
,in generale, non si fanno veder.e 
neanche dovle hanno presentato Ili­
ste (mancano persino gli scrutatori!). 

TARANTO - Gli operai delle ditte 
bloccano il siderurgico 

Questa mattina alle 8 qu·asi tutta 
l'Halsider si è f·ermata. ·Gli operai di 
quattr<o ditte d'appalto: I!a CIMI, una 
del,l.e più grosse {1.800 operai), la 
SIAI SUD, la Montuhi ,e la OMS sono 
entrati '8WHa.lsidelr 'e hanno bloccato 
tutti i binari che ooll·ega,no i veri re­
part'i per tre ore. I blooch'i sono sta­
ti durissimi, nessuno è p'éls·sato; in 
alcuni posti sono srati messi ,i ca­
mion di traverso. 

Queste ditte, che fanno I·avori di 
montaggilo e di manutenzione dentro 
aH 'lllalsider, sono a p.artecipaZ'ione 
sl1a1:'ale, del./a Fins'ider, e sono ,in lotta 
da parec-chio tempo per '11a fusione in 
un'uni.ca grossa ditta Finsider; que­
sto comportala parità economica e 

MI'lANO 

Fermate alla 
Pirelli-Bicocca 

nmmativa con l'ltalsider, l,a gar:anzia 
del mant·enimento dell'organico e in­
vestimenti n'ell'area 'industriale. 

GB operai di queste ditte stanno 
~ottando da parecchio tempo con 
·scioperi a soacchi'ena di due ore: il 
blocco di oggi è stato deciso dai 
C,d.F. costretti daWenor.me pressio­
ne degli operai di ·arriWlre ad una 
oonclusione del·l'a lotta. 

Quasi contemporàneamente gli ope­
rai del,I'IOROT {una ditt~ di 1.500 
operai oirca) sono andati in corteo 
ad i'nvadere la pal,azzina degli impie­
gati per protestare contro H tentati­
vo di far entrar·e la OISAL in fab­
brica. 

Non è la prima volta che 'l'a dii re­
zione fa questa manov't'iél per ri·spo.n­
dere all'apertura di una, verrenza. 
Gli operai deH'IOROT infatti sono +n 
lotta oontro ·Ia ristrutturazione che il 
padr'one vuoi far passare ·aWintemo 
del~a fabbri·C'a per diminu·ir,e rorgan'i­
co attraverso ·l'elimi'nazione di due 
squadre, facendo lavorare solo il 
primo e il secondo turno dal 'Iunedì 
aHa domenica, e con riposi infra,set­
timanali. 

Questa ffilattina dopo un':affollatissi­
ma assembl'sa hanno decisQ di alnda­
re ad invadere la pa'lazzina degli im­
piegati. Il C.d.F. voleva fa're separa­
tamente ,le trattative con ,la direz'ione 
ma gli operei in massa s'Ono voluti 
salire e 'al grido di « IOROT rossa 
fascisti nella fossa!» hanno girato 
per le sale con la moquete e i mobili 
di lu&so e cantando Bandiera Rossa. 
Sono poi tornati nei reparti a raccon­
tare come vivo'no questi signori las­
sù: .. -anche nei repart1 ci vorrebbe 
la moquete» dicevano gli operai, 

A Sassar,i dove la Commi,ss-ione elet­
toral·e ha r·espin:t:o l'a ,loro ,hsta, hanno 
'annulf1ci'ato che si presenterarl'no alle 
ume per votare scheda bianca. La 
università è pr,esidiffia dagli studenti. 

Milano· Un filtro di migliaia 
di studenti 

Tutte le sedi unliverSiitarie sono 
quasi occupate da una massa di stu­
denti uni",ersi<tari 'e medi che mani­
festano contro i parl·amerntini. e de­
oorm,e da cartel.li, strisoi'Oni e dise­
gni mur,al'i dle pro.pagandano l'asten­
sionismo. Non 9i 'impedisce di votare 
a nessuno; g,1 i el·ettar,i pass'ano attra­
v,erso questo filtro di massa. Ma so­
no pochilsslimi. Dal 2-3 per cento della 
Statale (facoltà umanistiche) al mas­
simo del 6 per cento di Scienze (dati 
r.accoltì nel,l'e prtime ore del pomerig­
gio). I seggi s;i chiudono e,Ile 20. 
Non c'è pol<illi:a, solQ mnlt.i vigi'i i ur­
ban.i; le persone mobillitçlte dal PCI 
(,e dalla Ggil) per controb-ilanciare 108 
propaganda ast'ensionista non rtiesco­
no ,a far9i notare molto, i'n questo 
olima. (let1i, su insisten~a del PCI, 
,la federazione Cgrl. Cisl, U·i·1 ha emes­
so un oomunicato ,contro l'astensio­
nisrrro). 

Aoma - Seggi deserti, i fasci­
sti non sono atterrati! 

Fino alle prime ore del pomeriggio 
hanno v,otato solo 1.700 studenti (su 
120.000!) Se ,non fosse stato p'er la 
pr'esenza mH.itante ed a.llegra di cen­
tilnaia di compagni studentiastens'io­
nisti, mob~ljtati aW'interno de.lla Città 
Univ,ersIÌltalr,ia, i!1 oltma d4 quaresima (è 
mercol'edì del'l<e ceneri) sarebbe stato 
verament-e eooe·sslivo: faco<ltà e isti­
tuiti serrati ,provocatorio preslidio po­
I,izi'esco ai cancell,i .a controllare i 
tesser.ini, sparuti gruppi dii mi hitanti 
del.l'a FG'CI che anoov,ano a votare 
tutti linsi'eme, gruppe.fti più dispersi 
di Oomunione e Liberazione, l,I pre­
sidio di massa del movimento degli 
studenti ha convinto numerosi stu­
denti a non votare, I fasc·isti ricono­
sciut!i non sono venuti. e non hanno 
neanche mandato g~i scrutatori; al­
cuni (sei o ·sette) sono venut·i lo 
stesso e sono. stati pun~il:i e cacc~ati. 

A due ' rrprese, da un aeroplano 
che sorvolava la zona, sono stati lan­
oiati volantini di propaganda alle l'iste 
nere del Fuan. r.accoltoi e bruc.j'ati da­
gl~ student<i. Cento studenti del « Co-

(Continua a pago 4) 

Mlt'ANO, 12 - Oggi alla IPirelii Bi­
cocca, sia il primo che il secondo 
turno del reparto cerchietti, in tutto 
una quarantina di donne si sono fer­
mate r'ivendicando il passaggio di ca­
tegoria dalla seconda alla prima. Su­
bito dopo si sono fermati in tutti i 
turni anche gli opera'i del reparto 44, 
che fa i fianchi dei battistrada, ·in 
tutto una quarantina di operai. Anche 
loro chiedono la prima categoria. I 
membri dell'esecutivo hanno tentato 
di far riprendere il iavoro ma non ci 
sono riusciti. Sono andati allora a 
trattare con la direzione ohe ha chie­
sto, in cambio della l" categoria che 
nei reparti si facesse ,il 120% di ren­
dimento, contro il 100% che già si fa. 
Questa proposta provocatoria della 
direzione ha trovato gli operai e le 
operaie decisi a non mollare. Se in 
questi reparti non riprenderà il lavo­
ro domani sarà ferma anche la catena 
dei cc giganti» legata ai reparti ·fermi. 

Anic di Ottana. Si resta in fabbrica 

Intanto sono continuate le assem­
blee di reparto sulla piattaforma, 'dila­
zionate dal sindacato che non ne con­
voca mai più di tre alla settimana . La 
discussione e la critica che si è svi­
luppata in queste assemblee per la 
mancanza assoluta di un contenuto 
salariale dovrà essere riportata do­
mani nella riunione del direttivo del 
consiglio di fabbrica, allargata a tutti 
I 300 delegati in cui si deve ridiscu­
tere il contenuto della piattaforma e 
soprattutto la partenza della lotta, i 
suoi modi e le forme. 

La SIA provoca: un colonnello alle trattative 
La DC e il suo potere nell'a Regione 

è stata in questi giorni il centro del­
l'attacco contro gli operai in lotta, La 
ultima mo'ssa in ordine di tempo, la 
più sfacciata e provocatoria, l'ha mes­
sa in atto ieri facendo circondare la 
fabbrica di poliziotti e mettendo al 
tavolo delle trattative un vice·questo­
re e un colonnello. Ma la forza con­
quistata in questo ultimo periodo di 
lotte non dà spaziO a simili provoca­
zioni e gli operai delle ditte hanno 
imposto il loro diritto ad entrare in 
fabbrica . come stanno continuando a 
fare sfondando i cancelli che ogni 
giorno sono rinforzati da quando il pa-

drone ha fatto la serrata . 
SIR di Porto Torres 

Mentre continuano ininterrotte le 
trattative tra esecutivo, consiglio di 
fabbrica e sindacato dei padroni , gli 
operai continuano a rimanere in fab­
brica e a far marciare gli impianti 
contro la minaccia di cassa integrazio­
ne per 300 operai dell ACN. Un'incre­
dibile provocazione è stata messa in 
atto dall 'azienda : è stata fatta passa­
re ar ia calda a 180" nelle condotte 
per bloccare le centrali col rischio di 
far saltare tutto in aria. Il sindacato 
ha annunciato che manderà una de­
nuncia alla magistratura. 
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USA 1948. TRUMAN 

"Pronte le truppe 
se vince il PCI" 

WASHINGTON, 12 - Gravissime 
rivelazioni sull'atteggiamento degli 
USA verso l'ltalta nell'immediato do­
poguerra sono venute dalla pubbli­
cazione - curata 'in questi giorni dal 
dipartimento di stato americano -
di un nuovo volume di documenti di­
plomatici finora rimasti segreti. 

Da essi risulta che nel 1948 il 
presidente Harry Truman aveva ordi­
nato che gli Stati Uniti utilizzassero 
« l'intero loro potere economico, po­
litico e, all'occorrenza, militare» per 
impedire l'avvento al potere del par­
tito comunista. In un rapporto del 10 
febbraio 1948 sono contenute otto 
raccomandazioni sulla situazione in 
Ital'iaj la quinta (la cui parte finale 
è stata censurata nell'attuale pubbli­
cazione) suona così: «Combattere 
attivamente la propaganda comunista 
in Ita.ia per mezzo di un programma 
d'informazione americano efficace e 
con tutti gti altri mezzi possibili », 
Un altro documento dell'8 marzo con­
siglia di compiere « tutti gli sforzi 
possibili per staccare la sinistra so­
cialista italiana dai comunisti Il. Lo 
stesso rapporto raccomanda « la con­
tinuazione degli aiuti a~la Democrazia 
Cristiana e agli altri partiti anticomu­
nisti >l. 

USA 1975. KISSINGER 

Parà americani 
all' esercitazione 
antiguerriglia 

PORDENONE, 12 - L'al,larme pre­
\.1isto per tutta la divisione Ariete 
il 1'8 febbralio s·arà un all,arme ope­
rativo, cul parteci'Peranno forze ame­
ricane e 'avrà caratterisNche estr·ema­
mente gravi e preoccupanti. V'ediamo 
,i,rmaonzMutto come viene preparato: 
.;In tutte Ile cas·erme, ·agli autoreparti, 
nell·e officine c'è un lavoro fr·eneticn, 

Si stanno nmettendo ·in pioena ef­
ficilenza tt.J1t1ii mezzi, anche quelli 
che 11'0n venivano usati da ann.i. Tut­
to deve essere pronto e i'n perfetto 
ordi'ne per un',ispez,ione g'enerale cne 
si sta svolgendo in quesN gior'ni al· 
I.a pr·esenz.a del generale de·lI·a divi­
sione Lo Cicero. C'è stato poi un 
susseguirsi 'impressionante di eserci­
tazioni, allcune delle quali esplicita­
mente antiguerrigl,ia, nella zona Cel­
li'na Meduna'. Il Genil{) di Maniago ad 
esempro, con l'appoggio dii mezzi 
oor-azzati. sta presi(Nando un .pont'e 
f.erroVlia/1io 'e uno stradale sul Celi i­
na: è prevlisto un alttacco di guerri­
gliel'i immancab-ilmente in tuta b'lu , 
che vOl'rebbero a quanto pare mina­
r,e il ponte , la reazion'e de·i dHensori 
e un rastrellamento finale. Nella stes­
sa ~ona il 5 febbralio h-a svolto imo 
portanti esercimzioni 11 182" reg­
gimento corazzato Garibaldi (Folgo· 
re) i cui vecchi M 47 verranno so· 
stJ~tuitii in questi mesi con i Leopard, 
Su.1 Ce'lIlina c'è pure un grande via 
vai di mezni americani. In alcune ca· 
serme si sono reg.istrate strane visi­
te di uffioiali americani , spesso pa­
rà. che visitavano locali vuoti , verifi· 
cano le infrastrutture. il funziona­
mento della cuoina , ecc. , in previ­
sione , a quanto pare , dello alloggia· 
mento di truppe amer icane. Questo 
è avvenuto a Vaoile , Maniago , Sa· 
cile e nella caserma Zappa là di A· 
viano , dove è stato annunc iato espii· 
citamente l 'arri vo di parà american i. 

Come si svolgerà questo allarme? 
Innanzitutto non sarà un allarme di un 
giorno , e avrà moda lità d iverse da 
reggimento a regg imento . ,li. Il '8" di 
Pordencne sarà preceduto da una 
preoccupante eserc itazione notturna 
che si svolgerà i l 13. A Saci le lo 
allarme sarà effettuato i l 18 e sarà 
seguito da esercitazioni il 20 e il 
22. A Casarsa dove sembra che il 

(Continua a pago 4) 

QUALI CONTRATTI" 
E QUANDO 

Per i padroni - e per il grosso 
deJfo schieramento sindacaJ.e - rac­
cordo sulfa contingenza doveva san­
zionare una lunga fase di tregua in 
fabbrica, con la liquidazione di tutte 
le vertenza aziendali. I padroni, e i 
loro portavoce, l'honno dichia-rato 
esplicita-mente. Con la chiusura della 
V'ertenza generale, si riproponevano 
di aflungare la vita del govemo Mo­
io, di comprare l,a tregua sindacale, e 
di intensificare l'attacco def./a ,ristrut­
turazione e def./a disoccupazione -
oltre che varare u,na nuova ondata di 
aumenti dei prezzi -. In alcune s1-
tua7Jioni vertenze che andava.no avan­
N, con una dura lotta e obi,ettivi avan­
za-ti, da mesi, sono ste'te frettolosa­
mente chiuse il giorno stesso della 
firma sulla contingenza, come neff.e 
siderurgiche di Nave (Brescia), dove 
l'accordo, dopo 280 o.re di sciopero, 
concedevléJ' molto sul terreno salaria­
le ,in cambio def.fa liquidaZione degli 
obiettivi sull'orario. I si'ndacati sono 
passat'i d8'/f'obiezione alfe lott·e azien­
dalj in nome della vertenza generale, 
all'obiezione opposta (a 'Ì soldi li ab­
bi.amo presi »); ma l'hanno fatto con 
estremo imbara-zzo, dato che ;t "re­
cupero sa.[ar;'8'f.e» promesso con la 
contingenz.a si era ri'dotto, strada fa­
oondo, a un quarto! Non è un casò 
che pressoché dovu.nque i sindacati 
si siano guardati ben.e dal presentar­
si affe f.abbriche per pres-entare la 
« vittoria" sulla contingenza. Quanto 
agli operai, ha·nno reagito dovunque 
allo stesso modo, senza attardarsi 
nell.a f.amentela su un accordo la cui 
miseria era da tempo scontata, e met­
tendo mano, invece, alla ·ripresa de/­
f'.inizia-tiva 'in fabbrica. Le vert.enze 
aziendali già aperte h8'nno trov-ato 
nuovo slancio - è il caso deH'lnno­
centi, della Falck' ecc. - la fotta nei 
chimici ha conosciuto una nuova sca­
lata, si sono aperte numerosissime 
f.e lotte di reparto e, nefle fabbriche 
medi.e e piccole, le nuove Ifoerf.enze 
aziendali. Un'aria nuova ha investito 
la Fiat, da M;'lafiori 8' Rivalta alfa 
Materferro a-lIa SPA c.entro. fI conso­
lidamento e la generalizzazione di 
questo nuovo ciclo di lolte di fabbri­
ca rappresenta, oggi e nei mesi che 
portano a-lla primavera, il centro del­
lo scontro con i disegni padronaf.i e 
con il governo Moro. E'già evidente 
che l'esito defla vertenza generale, e 
lo stesso ma-ssiccio isoJamento i'n 
cui lo schieramento sindacale, pres­
soché compatto, lascia f'inizi·ative di 
fabbrica, non bastano a tener fermi 
gli operai. Per i padroni, per il gover­
no e per la DC, questo è N maggior 
pericolo. La continuità e l'estensione 
di questa iniziativa oper.ai-a è un ba­
stone infrangibile nelle ruote della d­
strutturazione e defl'accordo-quadro, 
è la minaccia di saldare e condiziona­
re all'azione operoie autonoma la sca­
denza dei contratti, è lo spettro di 
una campagna el,ettorale di primave­
ra in cui governo e DC giocano gran 
parte della loro sorte condotta con 
le fabbriche in movimento - pesante 
differenza rispetto afta primavera ter­
roristica di Andreotti di tre anni fa -. 
I padroni esercitano, con la repres­
sione diretta in fabbrica (sono innu­
merevoli gli esempi della cassa in­
tegrazione che scatta nel momento 
in cui viene proposta dagli operai 
una piattaforma aziendale) e con la 
pressione più massiccia sui sindacati 
e suft'opinione pubblica - i piagni­
stei di La Malfa danno una mano -
il massimo ricatto sulle lotte di fab­
hrica, la " conflittualità permanente " , 
come amano chiamarla . Soffocare o 
contenere lo sviluppo delle vertenze 
aziendali e delte lotte di fabbrica og­
gi, e al tempo stesso costruire una 
barriera contro la saldatura defle lot­
te di oggi con le scadenze contrat­
tuali, questa è la preoccupazione 
pressante dei padroni. La battaglia 
sui contratti, nei suoi termini politi­
c i. è già aperta: e non soltanto dalla 
parte delle avanguardie di fabbrica, 
che avanzano la parola d'ordine della 
rottura anticipata dei contratti, ma 

anche dalla parte padrona le, che chie­
de 'esplicitament'e lo posticipa-zione 
dei contratti, e, più ancora, iJ loro 
« disinnesco" prevenUvo, Padroni e 
governo sono uniti nell'affermare che 
si è già superato ogni f.imite di com­
patibNità negli aumenti salariali per 
l'anno in corso, j.J cne equivale a una 
esplioita provocazione contro le lot­
te dei contrarti. L'abrogazione dei 
contratti naz.ionaf.i di categorie, nella 
forma tradjzionale che hanno avuto 
nel nostro paese, è da molto t'empo 
un sogno dei padron.i e del governo, 
che sanno come le scade1nre dei con­
tratti maggiori, meta/meccanici in 
p"imo luogo, siano in l1alia ocoasioni 
di scontro generale e politiCO fra le 
classi. Ma- !'idea di una abrog-azfone 
pura e sempHce dei contra'tti nazio­
nali, con gH attuali rapporti di forza, 
può allignare soltanto in qualche te­
sta particolarmente f.asdsta di pa­
drone. I padroni seri sanno che una 
operazione simi.fe sa'rebbe suicida, e 
che lo stesso sindaoato non potreb­
be mai accettétrla, s'enza da/re le di­
missioni da ogni rapporto con gli ope­
rai. La linea su cui si muovono i pa~ 
droni, come ha mostrato il recente 
convegno pubblioitari.o deNa Feder­
meccanica su questo tema, tende 
piuttosto a una manovra meno sco­
perta, di definizione più o meno con­
sensuale, nei confronti dei sindaca­
ti, degli ambiti e dei limiti di cÌ'ascun 
livelto di contrattazione, da quello 
aziendale, a quello dei oontratti di 
oategoria, a quello «confederal'e" 
- delta « vertenza- genera-f.e », per iln­
tenderei -. Una manOVf18 di qu·esto 
tipo, qua./unque forma riceva, tende 
a restituire ai padroni il contraffo e 
la programmazione delto s.fruttamen­
to delta forza lavoro, e o togliere dj 
fatto ai contratti nazionali la carica 
politica- generale che sempre più, 
dall'autunno oaldo, H accompagna. 
Slittamento dei contratti - magari 
col ricatto, cui t<NIta parte de! s·inda­
cato ho orecchie così s,ensibili, che 
rf.nnova-re il c'ontratto in tempo di 
crisi non conviene - e svuotamento 
dei loro contenuti; questo è un pre­
ciso obiettivo dei padroni. Inutile ag­
giungere, per chi ha vissuto, senze 
andare più lontano, l'autunno oaldo, 
o l'inverno '72-'73, che questo obiet­
tivo mira a colpire l'arma più formi­
d.abife di unificazione e generalizza­
zione di cui dispone storicament>e la 
classe operaia italiana. 

Immaginate una piattaforma con­
trattuale dalla qU>éJ'le sia escluso sia 
il salario che l'orario, e in cui sieno 
presenti solo rivendicazioni norm8'ti­
ve. Sembra una fantasiosa provoca­
zione, ma è quello che i padroni vor­
rebbero, fin da quest'anno, far diven­
tare realtà. Quanto al sindacato, sem­
bra fin troppo disposto ad asseconda­
re questa provocazione, Ne fanno fe­
de le prime discussioni suffa piatta­
forma contrattuale dei chimici, che si 
vorrebbe praticamente ridurre alle 
questione delle qualifiche. Già due 
anni fa, la « centralità" della rivendi­
cazione deff'·inquadramento unico 
apriva, sia pure ancora parzialmente, 
questa strada. Da allora, si sono 
compiuti molti e gravj passi nefla tra­
sformazione del ruolo del sindaca-to, 
dal « nuovo modello di sviluppo" al­
f'avooa-zione confederale del pro­
gramma operaio nella « vertenza ge­
nerole" e nefta logica dell'accordo 
globale coi padroni e il governo, alla 
« cogestione" deffa crisi e delfa ri­
strutturazione. Dei contratti, nei si,n­
dacati si parla ancora poco, e die­
tro le quinte. Di recente, qualche 
notabile del sindacato ha dichiarato 
che bisogna opporsi alla posticipazio­
ne dei contra-tti. E' facile osservare 
che, a parte il fatto che è dell'antici­
pazione che dovrebbero parlare, ga­
rantire le scadenz.e non sign'ifica nien­
te se del contratto si conserva !'in­
volucro, e si butta via il contenuto. 
E ci sono le più legittime ragioni per 
sospettar,e che di questo si tratta. 
La CISL ha tenuto un convegno, mol· 

(Continua a pago 4) 



2 - LOTTA CONTINUA 

• Fiat - Scioperi 
a Cassino 

Scioperi alla 'f.i.at di Cassiho contro 
gli aumenti di produzi.one 'e l'unifica­
zione su un turno solo del,la produ­
zi'One del,la 126. Venerdì 8 un'or,a di 
sci'opero ,al primo tur,no, -al seco'ndo 
pr'olung,amento fino .a 4 ore articQI·a­
te contro r.aument·o di 5 vetture alla 
« 131 »: alle 19 I·a ,Fiat, colpita nell:a 
produzione cile le sta più a cuore, 
senza al·cuna motiv·azione tecnica 
mettev·a ,in libertà i reparti di ,Iastro­
serratura ·e verniciatura. Lunedì ·110 

. sciopero al secondo turno contro gli 
aumenti è ·continuato. 

,I.er,i la dir·ezi!one ha :\1r,asferito 20 
operai dell,a las,trofer·r·atura della 126 
lal·la 131. Questa mattina sono ,an~i­
vatli alrtri 20 'Ì'r.as~erimenti dal mon­
taggio 126 all,I:a 131: soiopero dal.le 
7 all.e 9; (la 'direzione ha minacci·aro 
l,a mandat,a ,a calSa rna gli operai sono 
rimasti ~n f'a'bbri,ca s'enza +avorar·e 
per tuUoil pr.imo turno). 

Domani sarà :il primo gionllO di ,cas­
sa i !'l11eg raZlione pe'r tutta I a -I,inea 126 
nonostante 'l'aumento dei ri,tmi e la 
grossa 'I1ichi'esta di produzione. 

• Napoli - Le operaie 
della GIE occupano 

tre comuni 
NAPOLI - Tutte -le operaie delola 

GIE di Gi,ugliano 1(la f.abbrioea a capi­
tale 'americano, che ha j.j'c'enz·iaro 314 
operai,e su un organico di 800), mar­
tedì mattina, divise ·in tre gruppi, han­
no occupato tre ·comuni delrl,a zona: 
Giugli·ano, Marano e Oualiano. Con 
questa ,forma di lotta le oper.aie dena 
GIE intendono 'imporre aHe 'autor·ità 
dell-e prese di posizione e impegni 
scritti subito. 

L'unità e -I.a ·combatNvirà dei'le ope­
r,ai e in fabbrica; ,,"unità e la ,lotta 
con gli operai ,della zona iFleg'rea e 
,con gli studenti cresce ·intorno a'i co­
muni occupati. Le oper,aie affermano 
che non deve essere una lotta 's ,im~ 
boHca e 'intendono proseguire ,le oc­
cupazioni dei ,comun'i a .tempo 'inde­
terminato. 

• Oggi manifestazione 
ad Acerra 

Mentre gli o.perrai del oantiere Mon­
tefibre di Acerra ,oontinuano l,a 'Iott,a 
e la vigil:anza oontro tutti i tentativi 
de Ha Montefibre di bloc·oare i .Iav~ 
fi, sono scesi 1n ,lotta ,anche gli ope­
rai de.J.l_a Montefibre di Casori,a. Lu­
nedì gli operai a oa&sa 'integraziOine 
(1.600) del,lo stabitli-mento di Casori'a 
hanno fatto de;i blocchi stradali con 
l'e oparol'e d'ordine: « 'Lo stoabilimento 
si deve f,are subito n, « Aumenti de­
gioi organi·ci ", « Unità con g'li Oiperai 
di Acerra ». 

In questa s-ituazione, mentre si 
·c·er,ca di consolidare un fronte comu­
n,e e dél'le scadenz'e di lotta unitaria, 
la 'Mon~efibre ,in previ'sione · di una 
risposta operai,a p'iù generoa,le sta af­
fi,lando i suoi strument,i di provoca­
zj.6ne. In questi g'iomi si parla di un 
r,aduno provi'ncioa,le di caporioni fa­
scisti ·ad Acerra. Die·t'ro Iii tentativo 
di organizzare provooazioni contro 
'I.a 10Ua del,le· ditte Montefibre e con­
tro ,i ,compagni di avanguardia stanno 
Abbatangelo , noto mazzoiere napole­
ta,no, e Evangelisti, ·squadrista di Ca­
serta . Questi tentativi sono .appog­
giati e finanz-i.ati dai . soldi di Cefis se­
condo una politica che -l,a 'Monte·fibre 
segu.e ·a 'Iivello ;nazionale. 

-Contro la politica del'loa Montefibre 
Cihe si rifiutoa di pagare .Ie diUe, per 
blo,ooare 'i ,lavori, con~l'o og.ni tentati­
vo fascista di r,imettere piede ad 
Acerr,a, e per rintuzzare poss-ibili pro­
v,ocazioni, giovedì ',ad Acerra o8,llle 17 
si terra una manifestazio:ne indettoa 
daH'OC(m :l.) di Acerra con la pa,rte­
C'ipazione degli Oiperai del cantiere 
Montefibre, del cantiere 'Ge-I,a Ar'istOon 
in lotta p.er il salarto e l'occupazio­
ne, e de""Alf,a Sud. 

Lott.a Continua -aderi,sce 'a questa 
manifestazi'one di zona. 

• Accordo per la 
Cromodora 

E' stata intanto raggiLfnta un'int'e'sa 
ali massima per I·a Cromodora. 

L "inte,sa pr·evede ,innanZli tutto il 
ni,tiro da parte deWazi'e,nda dei 5 
licenziamenti e provv.ediomentoi disd­
phinari dei giol1ni scorsi. 

I duecento tr,asfer,imenti concorda­
ti un palio di mesi fa ' sono statiri­
dotti a ' 141 tutti ,i'n s·ezi'oni F.iat. 

l'n -linea di massima l'acoordo è 
stato ,acc-euato, ma r'esta da vedere 
nei fatrti ,come gli ope'rali -lo subirafl­
Ino. Non è diffiaile, prevedere ·che a 
llivell'o :individuale molti 'rifiuteranno 
'nuovamenrte il trasferimento. 

ZANUSSI 

Mazza vuo,le mettere 25.000 
operai in · cassa integrazione 

A 4 anni dalla lotta su,l cos,iddetto 
« sal'arr,~ garallti't!o» a 2 anni dall'ac­
cordo sulla ristrutturazione, Mazza 
ha chi'esto 20 gi'Orni di oassa inte­
gr,azi'one per _ tutto i,1 gruppo e 40 
gionni per li Grandi Impianti e o8ltri 
stabilimenti (e6.000 'O P e-r.a i su 30 mi­
la), ci'oè 40 g-iorni proprio per quelle 
produzioni che, dopo l'acco'rdo azien-

dal'e del '74, :avr-ebbero dovuto attua­
re la «diverSliHca~ione produttiva» in 
nome della quale, secondo il Sli'ndacat<o 
era giuSf10 ninunaiare a cons'istenti au­
menti, sal,al1ial[. Di fronte a questo 
,attacco sfacci,ato di Mazza, che fino a 
'ier,i ha aumentato ,i ritmi, d)iesto 
straordinari. +1 sindacato a tutt'oggi 
non ha detto Iliente e tanto meno 

ha spi'egato la firma recent'essima di 
un acc-ordo aHa Z'oppas sull'introdu­
zione dei doppi turni ai frigo, dopo 
che i CdF si ·emno ,e s'P'res s,i in modo 
contrario e dopo av·erl,o giustificato 
come unico modo per evitare I·a 'cas­
sa li n.t·egr-aZlilone. 

Oggi nello sciopero 

Più volte gli operai hanno ·risposto 
con lotte di linea, di Ireparto e di 
stabilimento, all·a Zoppas, e non solo 
lì, propr,io contro -i ritmi, gli sposta­
menti, i cap.i, ecc. 

.Questo , improvv~s'O attacco padro­
,naie che era st8>to pre.ceduto ·per me­
si da dichiarazioni trionfaliste di Maz­
za sulla situazione del gruppo e sul­
la «disponibilità» s.indacale, s,i ac­
compag'na ,all',inizi'O doeli proc€ssli per 
51 operai Zoppas accusati di vi'ol'en­
~e, blncchi, ecc. , per dei col1tei ,in­
terni durante ,la veoftenza del '71. 
Mentre la linea sindaca,l'e ·non s,i 
pr·eoccupa minimamootoe di leg·are le 
dueoose, limitandos'i a dichi'arazioni 
di sfiducia ne.JI:a « magistratura di Tre­
vis'o » a raccomandaz·ion,i agl.i <oper,aoi 
di « c-ompo-rtarsi benoe » .al prooess'O e 
e 'f1i'chieste d'i sO'l idari'e1à. 

del parastato la volontà 
di apri,re il contratto 
Corteo a Roma in Piazza Navona - Altre manifestazioni re­
gionali - L'agitazione, di 24 ore, indetta sul riassetto, ma i 
lavoratori pensano già alle future scadenze di lotta 

Oggi i 200 .000 lavoratori del para­
stato scendono in lotta con uno scio­
pero nazionale di 24 ore e mani.festa­
zionir,egionali, tra cui la prilncipale, a 
Roma, ' si conclude in piazza Navona 
con unco[llizio di Scheda. Questo è 
il terzo sciopero nazionale del-la ca­
tegoria che viene proclamato nel gi­
ro di venti giorni·. Gli a.Jtri, che si 
erano svolti i·1 23 e il 31 genna,io, 
aveva'no registrato un'adesione .com­
patta che si era é!,nche tradotta 'in 
assemblee e-attivi sinda,cali che ave­
vano c'riticato la con,duzione sinda­
ca le ,della lotta. Il ,nuovo sciopero 
di oggi 'e la convocazioné di ma'nife­
stazioni (finora c'era stata una so­
I:a manifestazione, a :Roma) sono il 
risultato di questa pressione di mas­
sa. I lavoratori ·del para stato hanno 
tutta l'intenzione di dimostra're 801 go­
verno che non sono più disponibili 
ad accettare -ricatti o rill1vi i nell'ap­
provazione del·la legge sul ri-assetto 
della categoria. Questa ·Iegge, appro­
vata nel luglio scorso al,laCamera, 
attende ·da sette mesi la discussione 
in Senato. Essa rappresenta +a con­
clusione ,legislativa di sette anni di 
trattativa. 

Tutti i lavoratori sanno .o.rm8oi che 
l,a lungag·gi·ne ·di questa vertenza è 
dovutaesClUs,ivamente ,alla politica 
de·lla DC, dei suoi .al-Ieati e dei suoi 
govemi che tentano di conservare 
questo settore come ,riserva d'i -caccia 

Malgra,do i limiti della ·Iegge sul 
ri,assettoche nella parte « riforma.­
tricè" (soppressione ,degli enti inu­
ti·li) rimanda il problema entro tre 
anni .affj.dandolo a una: .commissione 
gove'rnativa e che nell·a parte sul t-rat­
tamentoeconOmico presenta una pe­
ri·colosa tendenz,a a favore dei super­
burocr,ati e ali 'anticipazione « per me­
rito" de'lle olassi di paga, i lavor.atori 
vogliono èhe la ,I-egge sia approvata 
a-I più presto per poter finalmente pas­
sare ad una -nuova fase della lotta, 
queHa per il contratto, che è previsto 
dalla stessa. legge sul ·riassetto. Ben­
ché il sindacato si ostini a presentare 
lo sciopero soltanto come pressio.ne 
pe,r l'approvazione de""a legge, in real­
tà i lavoratori hanno già cominchato a 
discutere d8'lIa pi,attaforma contrat­
tuale _ e vedono in questo senso la 
giornata <:Ii oggi. 

In 12 ann i i lavorator.i del parastaoto 
hanno ottenuto solo 40.000 Hre di 
aumento, vedendo progressivamente 
ridursi il pote,re reale dei loro stipen­
di; inoltre :Ia orisi tende a mettere in 
discussione la stessa st.abilità del 
loro posto di ,lavoro: al·le offert,e di 

mobilità per H pubblico imipego più 
volte avanzate da dirigenti del POI e 
del sindacato, si va ora aggiungendo 
la proposta di istituire +a « messa a 
disposizione", una 'specie di cass,a 
integ-razione per i dipendenti pub­
blici. 

Re-cupero salariale, ,aumenti uguali­
tari e, per certi aspetti, inversamente 
proporzionaH: questi sono i contenuti 
che vivono nella mobilitazione di que­
sti giorni. Essi sono stati espressi 
co·n chiarezza già in -akuni documenti 
di lotta come que·1l0 .che è uscito, la 
settimana scorsa, da-lI'ass,emblea dei 
I·avoratori odell'lnps di Toori'no. 

Gr,ave scalat.a 

Il modo c'Concreto invece per bat­
:bere anche la «giusNzrl,a 'ho'rghese » 
€ que'l.Io di mobilitare tu:ttala clas­
se 'Operai'a e ~I prol'etari'ato della zo­
na ,a pa'rtir,e da I,ooe ,in fabhrica con­
,Ì'ro ghi straordin,ari, i ritmi, li dOPP'i 
turni, ecc., e da ·Iotte di zon'a per 
l'·occupaz-ion'e che coonqu'esto nuovo 
€ feroce arttacoo subisc,e un ulte­
riore colpo, pOdché rtutto ci'ò r'ende 
più preca,r,ioe l,e oondiz-i·oni di tutti 
quegH operali del,l'e picc'ole f,abbriche 
,che ruotano ,attorn'O .ag.I i s'tabi li me n,ti 
del gruppo Zanussi. 

dell'attacco padronale 
nella provincia di Brescia 

BRESCIA, 12 - N·ei due gnossi con- oassa i,ntegrazi'one: <Ci'oè ,il tentat,i­
centrament'i operai in provincjlçl dii vo di colpire direttamente I·e avan­
di Bresc,ila (Val W6mp,i,a 70 f.abbrri- gua,rdf.e ·e li reparti più combattivI. 
·che meta,lmeccanliche, Lumezz'ane cir- -L"esempi'o delloa Lucchini (240 ope­
oa 200 f.abbriche me;talmeccaniche), 'l'ai, produzf.one tondinli) dimostr.a co­
l'aspetto pninoipal'e del oar:artter,e ri- '-' me ,ii padrone sfrutti i'n senso poli­
·oa'ttatorJo dell,a cr,isi èla manovra del rtJioo -,l'a ca'ssa hvtegr'az,ion.e; infatti i 
padrone che ad ogni 'l'ive·ndi,cazi1one ,lavoratori lin cassa i,ntegl1aZ'i'On!e sono 
azi'endal·e minacci,a o pone dior·etta- del repa,rto 'a'cci,a,ileroi,e -ch,e aveva una 
mente in c,assa iln,tegr-azione cog,j.i'e'n- pr-eoils'8 tr,adizione di lotta ,e tutto 
do l'occas+ol'le per ristrutturare la o qua~i +1 CdtF. Un'-ahra situazli'One 
f,abbroioa: a'umenta oi'Oè la produtti- si·gnifioativa si nitrova alla TLM (900 
v,ità lattr·averso una diversa satura- 'Operai) dove ,i,n dicemhre era stato 
z~one che elimina i tempi morti, e 'raggiLmbo un acoOlrdo aZli,endal'e 'e in 
con lo stesso org·anico 'ottiene mag- gennai'o gli opera'i si S'ono r~trova­
gi,ore produzione anche grazi,e ad un bi a fare ,i conti con ,l,a minaccia di 
tempestivo tagli'O dei t,empi ·e alla cassa ·integr.azione pier 300 dipenden­
-i'ntroduzione di nuo\t\i turni di lavoro. ti. Il CdF e il card,inemento del grup­
Di fronte a questo attaooo l,a ris'po- po TUM (4 fabbr'iche' 2.500 dipen­
sta ·del movimento è centrata sulla demi) hanno creduto di ri1solveroe ,il 
oostruZlionedi vertenzoe ,azi'endali: in- probl'ema solo 'a·1 t'avolo deHe tr-at­
t,egrazione salari'o ·al cento per cen- tative senza mob-j,lit.all"ie' sub'ito gN 0-
to, r1iduzi'one ;d'i or,ari'o; 'in questo sen- perai su inliZli,a1Jiv,e co.ncret,e di 1'0.1: 
so s'ba andando 1'8 cos-tru~i'one di una ta. Sono stat·e otrtenute g'aranzie per 
V'er,foe'nz'a aolla Glisenti-Caster (640 0- quanto 'I1iguarda i l,iv,el,li occupazio­
pemi fonde'I'i'e di ghisa, f.abbric-a l'e- nal,i e investimenti p'er li·1 1975, ma 
gata al,la FIAT), in cui ·obi·ettiVii so- si continua a troatt'alr.e .nella massima 
no: abolizione del turno notturno, 01- inoert>ezza s·elfz,a prospettive s'i,cu're. 
tre alla soppressione di quei turni Oltre all'attacco con la cassa integra· 
che preparano il lavoro consentendo zione c'è quello con i l'icenziamenti: 
l'eliminazione dei tempi morti; aboli- 2 del'egati aHa Lucchini, 3 operai alla 
zione del cottimo; Consistente au- Glisenti-Caster sono stati licenziati. 
mento salariale; mantenimento de'i E' stata deoisa neHa ultima -ass'em­
livelli occupazionali. ble'a una manif,estazi'on,e di zona pro-

La 5'itu.azi'one di queste du.e zone posta dal oGdZ per unifioar-e tutte le 
è car-artrterizzata anche da un s'econ- fabbri'che contro la roepr'esSoione pa­
do aspetto, che è 'Gonseguenza dell·a dronalle. 

Una lettera dei · compagni della sezione Sempione 
Non è nostra intenzione entra're 

nel merito dei punti su cui è aperto 
il dibattito nell'intera organizz<8zione 
rispetto. al gioma:/e a 6 pagine. 

Vogliamo esprimere, sia pur con 
Nmiti e parzialità, una .oritica sui cri­
teri di pubblicazione degli 8'rNcoli che 
riguardano le 'utte nel/e pkco/e e 
medi.e fabbriche. 

Sul nostro giornale del 1° febbraio, 
nel « Noti'ziario. delle lotl'e», è appar­
so un trafiletto su/./a FIAR-GGE di 22 
righe, che conteneva più che altro in­
formaz,ioni (piatta;forma ecc.). 

/I nostro intervento in questa fab­
brica è molto recente 'e si basa solo 
su due militanti esterni; .J'articolo ci 
off.riva l'occasione di u,n maggior 
coinvolgimento delle avanguardie con 
la discussione critica sull'andamen­
to della lotta: la preparaZtione dello 
articolo è avvenuta j,nfatti, ins/leme 
al gruppo di lavoratori col quafoe so­
litamente discutiamo _ La pubblica­
zione non è avvenuta per il giorno 
previsto; lo striminzito trafile·tto (un 
terzo di quello originaf.e) è uscito il 
sabato seguente e la Jabb"icéJ' era 
chiusa. 

Ma non è finita, c'è a,nche una' se­
conda volt,a: i/ 5 febbr.aio si è sv<O!ta 
un'ass-emblea aperta sul/a vertenza 
del gruppo GGE; ci è stato richiesto 
l'articolo sul suo svolgimen'to e noi, 
memoridella brutta esperienza, ab­
bramo cerca-to di fado più breve pos­
sibile. La pubblicazione è stata fatta 
con tagli che, se di per sè non sono 
un fatto di estrema grav'ità, lo diven­
tano quando il loro risultato è quelfo 
di sbagl'iare il senso ddle fréJ'sj; ra 
pretesa di riassume-re il pezzo da onoi 
méJ'f1dato si è risolta in un pa·te'rac­
chio in cu,i si dicevano cose che 
nella zona nessuno si è mai sognato 
di fare! AI/a frase: «nelfe fabbriche 
del/a zona, la Garboloi, la Seci, la 
Banfi, le vertenze si sono chiuse un 
mese fa con circa 27-28 mila lire di 
aumento, ma ora sono di nuovo coin­
volte dalla lotta del gruppo FIAR­
GGE (è vero forse che la frase non 
era molto chiara, ma significava che 
nella zona si discute molto di questa 
lotta) è sta-ta sostituita con « le altre 
fabbriche della zona Garbeloy, Soci, 
Banfi ecc. che hanno ottenuto un me-

se fa 28.000 lire di aumen.to ma che 
ora scendono di nuovo in lotta con 
la FIAR~GGE ", di senso dJiV,e'rso e 
quindi completamente falsa. 

A parte' i vari appellativi' che abbia­
mo ricevuto dagli operai, ci siamo tro­
vati in que'sta situazione, ' o far spa­
rire ·tutti i giornali dalla zona, 'o giu­
stificare gli errar; contenuti nell'ar­
tic%, alternativa, questa, che abbia­
mo scelto di usare ottenendo il ri ­
sultato di deviare gli insulti verso ; 
compagni di Roma_ . 

Insomma, l'uso politico del giorna­
J.e de,ve andare ne! senso di dare 
una dimensione generale defl.e' lotte 
e d'elio scontro compf.esslvo in atto 
nel paese. La possibilità d,i riuscirci è 
legata, insieme ad altri fattori, anche 
al/' informazione costante ,e sist·ema­
tica delle lotte che giorno per giorno 
maturano, senza però peccare di fa­
ciloneria nel raccoglierle ' e pubbli­
carie, ma concentrando verso di lorò 
la massima attenzione. 

Saluti comunisti. 
CLAREHA E PIERO 

DELLA SEZIONE SEMPIONE 

Giovedì 13 febbraio 1975 

IL COORDINAMENTO CHIMICI DI LOTTA CONTINUA 

Una forte iniziativa operaia 
contro ,l'attacco gene_rale 
della ristrutturazione 

Sabato 8 e domenica 9 si è tenu­
to a ' 'Roma il coordinamento nazio­
nale del settore chimico. Erano pre­
senti i compagni della SNIA di Va­
redo e IPavia, dell"A'NIC di Ravenna 
ed Orttana, della S'IR di IPorto Torres, 
della Montefibre cri Pallanza, della 
Montedison di Brindisi e di Mar­
ghera, della SI'NCAT di Siracusa, del­
la Humianca di Cagliari. Nato dalla 
esi'genza di raccogliere tutta la ric­
chezza di questo ciclo di lotte, testi­
moniata dalla grossa mobilitazione 
del 5 a lPa,lIanza, e dalla necessità di 
orientare i I (nostro i,nrt:ervento nel 
settore, il coordinamento ha a.ffron­
tatD i termini della discussione ope­
raia sui contenuti de.lla lotta alla 
oass·a integrazione € ,ana -ristruttura­
zione, su1 nn iziartiva autonoma dal 
basso, suHe forme di lotta. 

Le caratteristiche dell'attacco pa. 
dro'nale, di un'ampiezza e gravi'tàec­
cezionali, sono emerse in tutte le 
101"0 articolazioni dagli interventi dei 
compagni. Dal,l'uso massiccio della 
cassa integrazione, per ora solo nel 
settor<edel·l-e fibre: 600 ope'rai a O 
ore da 20 mesi e 1.4DO a 24 ore a 
tPallanza, 360 a O ore per 18 mesi 
'dalla fine di febbraio alla SNIA di 
Var<e.do , cassa i'ntegraz,ione a O ore an­
che alla Montefibre di Ivrea e alla 
Rumianca di Villacidro; al blocco o 
al rinvio degli investimenti ({ sosti­
tLIfivi » previ'sti dali 'accordo del,1 'apri­
le '74; dai licenziamenti massicci nel­
le ditrte metalmeccaniche ed edili a 
costruzione ultimata o per ristruttu­
razione della manutenzione: 144 alla 
GECO di !Porto Torre,s, 250 ad Ot­
tana, 68 a Brindisi, 350 minacciati 
alla O~MI e 700 al·I.a GECO a Sira­
cusa (in questa zona si genera,lizza 
la pratica di riassumere 'i lic'enzia­
ti come cottr.misti); al tentaltivo di 
imporre la polivalenza e il cumulo 
delle mansioni o nuovi poarametri che 
spezzano l'unità oper.a,ia e bloccano 
la spinta equa-I ita'ria (come i I para­
metro 169 dell'ANIC di >Ravenna). Nel. 
la chimica, alla necessità ce,ntrale 
per tutta Ila b'Orghe-slia di I1ildimensio­
nare numericamente e qualitativa­
mente la classe operaia , di spezzare 
la « rigidità ", si ·intrecci'ano, i'n con­
correnza con altri settori del.!'econo­
mia, il ricatto verso ID stato 'e le 
regi'oni pe·raccapa'rr·arsi finànzilamen­
ti, la r.is·rrutturazione tec'1olog,ica e 
ftnanZ!iaria 'in previsione 'e 'in pr'epa­
r-azione di un nuovo ·a'ss·e.1to nazlionale 
e,d 'intemaz,iona,le de,I meroaro, il con­
dizi·o,n'amenf1o dei 'J'lapporti di forza '811-
l',intenno de.!lo stato ·e del governo. 

Da"'o sviluppars,i di quest'attacco 
gli operai hanno verifioal\:o come le 
pOSlizioni « re.ahistich'e " pr·ese dal sin­
dac-afoo i'n accas,iane del contratto d/i 
'apri le, quand'o avev,a acceUato « l'og­
gettività dell,a crisi» ,e quindi la ne­
oessità de,Ila 'ristrutturazi'one i'n cam­
bio della promessa di pnter cont·rol­
l.aree in parte ,indirizz·are li nuo\fli in­
vesti'menrti sosbitutivi , f'ossero i'n real­
tà velleitaroie e c'omprovassero nei 
f-atti la subalt,ernità a·i progetti padro­
!'laH. Ma l'a .chi ,ar'ez~a che è cresaiu­
ra tra gl,i 'Operai ha trovato la for­
za di manifest,aorsiin p'os,itivo nel 
rifiuto del ponf1e n'ata,li'zio , che ha co­
stretto anche ,il sindacato ad u-na po­
sizione i'ntransigente. 

. « Altro che costmire altre 4 fab­
briche,l'un'i,oa fabbrica nuov'a che 
Gefis vol'eva fa·re er,a l,a nostra ", C'O­

sì ,i~ compagno di p.a.llanz·a sopiegav-a 
aome il padrOln,e, dividendo gli op'e­
r,ai con la 03,ssa integrazione, -attac­
cando i I . tessuto dell'-O'rg,anizzazione 
operaia, vog,lia ' ril1novare il volt'o di 
una fabbrica che ha oondotto lotte 
es·empl.all1i fi>n da,i ·g-i ·orn~ dell 'occupa­
òi'one nel '69 e i blocchi strad·ali e 
ferrovÌlari del '73. Nonostante questo 
attacco è nat,a e si è ·svi lupp-ata a 
Pa'llanza un'esp·edenza dec is iva di 
organizz,azio'ne autonoma: i cOn:J'itati 
di opemi a O ore, format,i già dal­
l'estat'e '74 ·che, dopo un pritmò pe­
riodo ,in cui si ri'univano ,i 'n un re­
p.arto chiuso, hanno s·aputo c'os,trui­
r,e, con la presenz-a organizzat·a ali 
canoelH, con gli sc.io pie r-i arti.colati, 
con I·e ass'embolee aperte, l'unità doi 
tutta la fabbrica; questa forza ha ·im­
posto al si'ndacato ·che ,alle trattati­
ve con la Montedison e il governo 
oi sia l,a richliest-a ,irr.inunciabile del 
~itir.o delle ,caSSie integra~ioni. Gl'i 
operai di PaUanz-a stann'o già lavo·ran­
do ad orario ridotto a parità di sa­
lario e di organico: se al padrone 
serve me;no produzione si lavora tutt,i 

. per 3 gi orni 'e gl,i altri 2 giorni si fa 
'assemblea per discutere con gli ope­
r·ai delle altre fabbriche, per organiz­
zarsi con tutto ,i· I proletariato della 
zona . 

Alla SNIA di V'aredo la valon,tà di 
lotta oontro le sosp'ensioni a O ore 
ha portato alla costruzione nei repar­
ti di una [}iattaforma autonoma sulla 
quinta squadra (attualmente ce ne so­
-no quattro), 15 minuti di pausa ogn.i 

2 ore, prolungamel1oto di mezz'ora 
del tempo per l'a mensa, ponendo con 
~orz.a l'obi'ettivo deMa 'riduzione d'ora. 
foio oontro I·a cassa lint-egrazion'e. 

Alla SIR di Porto Torres si ,è inne. 
soaTO un 'prooesso di radioalizzaZlilone 
ed estensi'one d'ella lotta ,a partire 
dalla nispos,ta ai lioenzilame'nti degli 
operai dene imprese. I cortei inter_ 
ni dur,issimi ·e sopr·attutto -l'unità tra 
chimic·i e metalmecoanicti ·e 'edHi 
hanno rovesciato la tendenza del sin. 
dacato ad aprire vertenz'e di zona 
rpnive di oontenuti us-a'ndo quegli sci'Q­
per,i per discutere sulla nociv,ità, per 
labbozzar,e piattaforme. Il consiglio di 
fabbrica deHa SIR ha ch.i·esto che i 
disoccupati organizzino i picchetti il 
sabaf10 per bloccar'e gli str,a'Ordinar,i. 
« Da noi si l'otta rurti linsi'eme », ha 
detto un oompagno de\.l'ANIC di Ot­
t8'l1oa e la verrenza lin oorso ha punti 
unrfioanN per tutti « quinrt.a squadra, 
prezz,i 'Politici, trasporti, cas·e, quaol'i· 
fiche). l,n r~spost.s a-I l,icelTlzi,amento de. 
gl'i opetlai del'le ditt-e s<ono scesi i'n 
soiopero 8 ore per due g-iomi con­
secutivi con ·oorte i cintemi di 3.000 
operai. L'azi'enda è dispost.a a da'r€ 
passaggi di qual,ifioa pur di far pas­
sare le nove mezz·e squ'8dre, ma gli 
operai su questo punto hanno ch'ia­
rezza ,e non V'og/Hono fiormare . 1m que· 
sto saldo rapporto costru'ito con glli 
operai delle di'lite, noel.l.a capacità di 

. portar-e nei paesi ,I.s maturità della 
lotta di f.abbrica con manif.estazionl 
oon blocchi strad.sli e f.errovi'ari, di 
porre obietti'J1i di progr.smma e d~ po­
tere, di organizz.a,r,e ·e d,irige're, st.a la 
forz-a e la ricchezza deHi'.inzi'a1iv'a 
-autonoma doegli oper.ai chimici in 

-Sardegnq. 
Ma enche in situazioni ritenute tr,a­

diziona1lmente dimcili come l''ANIC 
di Ravenna, dopo mesi di ,lotta,aHa 
rnttura delle trattative d.a parte del· 
l'-azie,nda, esplode la lotta dur'a con 
cortei ed inv,as'iòne deg.li uffici. Nel'la 
lotta contro la 169, che vuoi -legare 
H passaggio di qualifica all·a pOoliva .. 

. +enzà, ' neHa ·Iottacontro 1108 ristruttu· 
razione, matura non s-olo l,a coscienza 
delle manovre poli1khe che 'ci stan­
no dietro ma ·anc'he ""ocoasione j:}er 
·Iegarsi concretamente con g.li ope­
mi de,I-le fabbriche deHa gomma-pla­
stica della zon.a 'e gli opera'i delrle 
imprese. Più ·complessa .la discussio­
ne nei P,etrol,chimici. ,I comp'agni di 
'Margher.a hanno articolato ·iI di,scm­
so deJola risposta a-lloa cassa ·integra· 
zione s'ostene.ndo ·che se ,I-a radicalità 
espressa da' P.a+lanza ,costituisce un 
punto di forz,ae di ri ·~erimento ' per 
tutta l,a c lass·e, bisogna 'Iavor,are in 
ogni fabbrioa, in ogni reparto, ogni 
giorno, contro la .ristrutturaz,ione or· 
ganizzando la riduzione della produ­
zione, imp·one.ndo I·a manutenzione 
regolare deg,1i :impianti, mandando gli 
impianti ,al minimo ogni qu.al volta -si 
creino scorte cons·i,stenti. 

Bisogna comunque sott!olineare che 
-l'autonomia operai,a, 'se trae ,forz,a e 
alimento dal.lacapacità quotidi·ana di 
respingere g'li att.ac-chi del padrone, 
deve cog'liere con obiettivi d'att'acco 
la dimensione più general·e del,la 
rist-rutturazione e a quel liv81l1o c-o­
struire la sua 'i,niz·i,ativ,a. 

Si è registrata nel dibattito la ne­
cessità di puntuà-lizz-are il problema 
deWapertura anUcipata dei contr.atti. 
A volte c'è confusione, si enuclea 
questo obiett,ivo stac,oandolo daH'iti­
neralrio del,l'e lotte e dai loro sboc­
chi. Non Si tratta di preordinare una 
c~mpagna, distaccando una indicazio­
ne da-I movimento reàle per ridu·nla 
a propaganda general·e. L'unico ter· 
reno su cui ·collocar-e la pl10spettiva 
de·ll'ap·ertur.a anticipata dei contratti 
è quello ·dell'itinerario della ,lotta, 'ri­
conoscendo i'l modo in cui, 'a partire 
dall'esper'ienza, si sviluppano rifles­
sioni su questioni gener,ali. Si t-ratta 
quindi di esaltare ic-onteonuti ma an­
che la prospetti v,a ,compless'iva che 
diamo all.a lotta e nell'oapprofondire 
l'anaHsi de'lle caratteristiche di ogni 
.settore opera-io, non perder-e mai di 
vist.a, come a tratti è avvenuto nella 
nostra discussione, i termini genera­
li dello s·contro di cl'asse. 

COORDINAMENTO NAZIONALE 
FIAT 

E' convocato domenica 16 alle 
ore 9,30 nella sede di Lotta Con­
tinua di Torino (corso S. Mauri­
zio 27). Ordine del giorno: carat­
teristiche, obiettivi e prospe~ti­
ve della lotta in corso. Deve par­
tflcipa·re almeno un compagno 
per situaz·ione. 

ROMA 
Coordinamento regionale La­

zio studenti professinnali ve,ner­
dì ore 16,30 in via dei Piceni, 
28. 
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Giovedì 13 ,febbraio 1975 

INCHIESTA SULLA CAMPAGNA ELETTORALE TRA GLI 
STUDENTI MEDI (1) 

ROMA - Oltre 25 
liste di movimento 

. Dominai·amo dal Croce: H hiceo 
scientifico adiacente la sede del MSI 
di ~i,a Sommacampagna ha votato per 
la preS'entaZlione del,le liste di movi­
menro: ali ',assemblea, 200 erano fa­
vorevoli 120 contrari. &i è andati, 
comunque ad una più attenta veri'­
fica di massa e l'orienJt1amento de­
gti student,i è stato inequivocabile: 
i coli etti v,i di pi,ano ('l 'organizzazione, 
fino ad ora, più rapproesentativa del­
la maggioranza) hanno votato non so­
·10 per le ,Mste di movi'mento ma 
hanrlo anche el'etto ,i delegati, tutt·i 
compàgni e compagne del CPS. 

'La linea ,astensionista è stata quin­
di sconfitta in una delle sue presun­
te « rocoaforti naZlionald ", nella scuo­
,Ia-pilòta dell'iautDgestione. 

Sempre nel,la zona centro, al'l'lTC 
Duca degli Abruzzi, una scuola « gio­
Vlane» per tradizioni di l'Dott,a, le as­
semblee di seZlione hanno votato al_ · 
-l''unanimità per he I,iste di mDvimen­
to oompost'e da .compagni del CPS 
e deHa F GOl. 

Attvalmente le posizi'oni di boicot­
taggi,o sono sostenute solamente dai 
collettivi legati o ,infl,uenza<ti dalla 
Assemblea Autonoma Cittadina, co· 
me al Galilei, un lt.itS de,Ila zona oen­
trosud e a'l Bernini -a Ponte Mi.lvio. 
l'astensi'Onlismo «dutt,ile» de,I PdUP 
si è ·tnasforma<to 'in div,erse scuO'le in 
piena opartec'ipazione e a·1 XXVIII li­
ceo scientifico Avangualr·di'a Operaia 
si è dimenticata de,i suoi slogan sui 
del,egati di ass,embl'e'a, parteCipando 
alita .llista del collettlivo. 

AII'ltis Fermi, a- Primava,lIe 'i,1 con­
sig·lio dei delegati ha pr·es'e,ntato una 
lista 'oon ,compaglli d.i Le, della FGC1, 
del PdUP. 

In altre scuole, C'ome al Plinio, nel­
·Ia rona centro, itI PdUP ha soeltto la 
IDgica minoritarila deH'astenslionlismo 
operando una cons'idelf1evo·le fr,aTtura 
nel movimento ·e ·regal.ando quesro 
all.a FGCI, lin una scuoll.a dov,e il 60 
per cel'llto degli studelrliti è f,avor-evol·e 
-a votare per una Ii's,ùa antifasc.ista. 

A Centooe,lIe, sonor-a sconfitta- de,l­
le poslizioni bnico:tt iste p'iù accese 
sostenute daghi « ,l:lutonomisti " -d,el·la 
Assemblea Ci.ttadina: ali "i,Hs Giovanni 
XXIII 'e all',~tc Boaga, l'ass·emblea ha 
votato a larghissima maggioranza per 
Jle ltiste di movimenTo di tu1Jbe le 
componenti. 

Ovunque Sii assisi.'e aHa omog·enei . . 
tà dei programmi 'el,etloral'i, proposti 
dai aompagni dei CPS: C'on var-i'e aro 
1iiool,azionli speoifiche: 'al primo po­
st,o l'edil<izia scOtlasti'oa e gl,i obbi'et­
rti'V'i di zona per l,a nequ-is'izion,e, la 
d if,esa della scolalnizzlazione di mas­
sa ,e tl'emanClipa~ione 'eoonomica deli 
giov,ani, i br.asporti gratuirt:i, i I dir,it-
1'0 di ass·emblea ,apeol1tia, ,iii mont,e ore 
per la s'Perimenta~ilone, l,e 150 oPe an­
che nell'e super,ioni, l''abolizlione d'e I 
segr,eto d'uffici'o e dei provvedimenti 
discipl-inari ; entifalscismo e democr,a­
zi,a nella ,scuole: ,epurazione deli fa­
stCi'slli e dei prof!essoni r8lazionani, chiu­
sUona dei COVli n'er,i e MSI fuoriloegg-e . 

In moltiss,ime scuolle gl'i studenti si 
sono pronunoi'atti 'in modo plebiscirta­
nio per imped'ir-e a'i fa'soisti di pre· 
serrtane proprie hisf1e comunqu'e oa­
muffat'e: eli 'Archimede, nel.J,a zona 01-
tnaniene un corteo che ha raocolto la 
quasi totaJtità degl,i studenti, è an­
daro ,a « bussalPe » ,in pres'idenz'a per 
imporre ,lo sOiogl'irm'en1'o d81na <lista 
fasci'sta. AI Croce satbarro '8 fiebbra'io, 
ad 'attendere li fa'soisti che volevano 
pr'esemare una ' ,llislta -con ,i più · noti 

squadristi neri di vi'a Sommacampa­
gna,c'er'a un picchetto di massa de­
gl,i studentti. Ci ha p'ensato la pol'izia , 
che non ha 'esitato a ca'nicare spa­
rando deoine di lacrimogeni dentro la 
scuol'a occupata daglli s.tudenti: ci so­
no volutoe p.ù di tr-e ore pri'ma ch'e ,la 
poi izia riusoisse a rimuovere "le bar­
l''ioate, entMndo dalle scale aus,iloia­
rre per una porta apenta dal bidello 
fas·cista. 

Sembra che il MSI sia dirett·amen­
l'e lintervenute pness'O li! ministero 
degl'i interni esi-gendo la copertura 
poliziesoa alla pl"'Ov,oc·az'ion,e dei fa­
soisti de'l CrQCI8, drettro minacci,a di 
provocare un clima d,i « st·ato d"as­
sedPo» nella scuola, oon ,la parteoi­
paZli'one dei « d,i ri g€lnùi del partito» 
missino al,lle « operazioni" per la pre­
sentoazione delle liste. 

In diversle scuole Ila presentazione 
delle Iliste di movimento è st-ata ac­
oompagnata da un « vizio» di fondo: 
spesso ·Ia neoesslità di « f·ar·e ·in fret­
t,a »e di falr l,e histe ad ogni cesto, 
ha ,comportato che qu,e·s<te si'a,no statte 
formate più su un accordo tra le for­
~e pol'itich'e che .su di <urla ver'ifica 
di movimento. Questo è quanto è ac­
caduto al l,iC'€:u scien.tifico Sarpi, nel­
I·a z,ona centnosud, dove peraltro con­
tinua ,a persist€'re una- consistente 
« minoranza astensionista »; si è for­
mata, comunque, una lista sul pro­
gnamma del GPS, compost,a da com­
pagni dell'a FGCI, FGSI, CPS 'e de,I 
Oomitam di qua'rtilere Appio-TusC(). 
,Iano, su·ccessiv·amente votata iln una 
assembltea 'Pomeri'di'a'na 'con oir,oa un 
centinaio di studenti dei qual'i, mol­
ti delegaTi daUe cllassl pe,r p'roporre 
emendamenti. 

Nella zona- est, ali Turello, Il'e as­
semblee deJ.l'ltis XIV, dove si ,è f.or­
mato il oons,iglio dei del.egaN ,del,lo 
istilt!u'tlo 'Pl"oresSlÌ'onal,e R1ghi ·e deUo 
Sperimentale hanillo votato per l'e I i­
ste di movimento « unli,ta'rie », con 
oompagni deli CPS ·e della f'GCI. 

Attualmente, sono oltre 25 le scuo­
le in cui si è deciso di presentarsi 
allo scontro elettorale con liste di­

-rettamente espresse · da'll'ass'èmblea, 
presentate dal cons'iglio de'i delegati 
e promosse unitariamente, 

Un dato ch'e emerg·e .chliaramente è, 
iln molrt·e scu'Ol'e, l,a subalt·emità del,la 
fGOI all.e propos.te dei CPS. Questo 
spiega, ad esempio, come la FGCI 
si è t 'r.Gvatl:'O dis'ori,enttata di fmnte 
ai p ronunc i'amen;t<i del,le a-sslem'bl,ee 
pe·r l,e listte di mov.imento 'ed è st,at.a 
costretta .ad ,accettar·e che nel pm­
gramma e,lerttora'le C( comun'e ., oi s'ia­
no obbietttiv,i come l',epurazi'One de·i . 

. fascisti, ,l'a messla fU()IJ"Iilegge d-el MSI, 
e add i ri:ttu r'a , come al Sarpi, lo saio· 
glimentD del SID. 

In altr·e scuol,e, comoe ·a.1 Tasso 'e ·al 
l'i,oeo sci'entifico Righi neJ.l.a zona cen­
tro, ,la FGCI ha s'c·e,J.tol'a strada di 
contrapporsi con le sua C( f'etta di 
movlimen'ÙO l) al 're'sto deghi stutdenti, 
giustifi,cando 'il proprio -atleggi,amento 
oon pretes.tuose dilsc·riminanti. 

Oompl,essiv,ame.nte, è e'ndata abba­
stanz·a bene, La plrop-osta astensioni­
sta h-a dimos,tr,ato le su·e debolezze 
ancne in qU'el+e che dov.evano ess·ere 
l,e sue IrQc-oatOlrti. 'La FOCI -non ri'e­
sce a impostar'e una campagna di 
riJ.ancio elettoralistico 'e setttari·o. Pur 
oon forti .J.imW di centl'lalizzaZiione, la 
·campag,na deii CPS ha prodotto quasi 
ovunquediscussion'e e ·a:tt.iV'izz·azli·one 
di mass·a. La palrola spetta ora aHa 
i'nrzia<tiva politica dei prOSSimi giorni. 

Sottoscrizione per il giornale -
PERIODO 1/2 - 28/2 

.Sede di Pavia: 
I militanti 55.850; Sez. Voghera 01-

trepò 41.150; Cellula Policlinico: Ma­
'ry 2,000, 'Lu isella 1.000. 
Sede di Novara: 

Nucleo Fiat per i l gi'Ornale a sei 
pagine 5.500; Nucleo Donegani 8.000; 
impiegato Sorgato 2.000; Nucleo Maz· 
zotti 6.000 ; due mi·litanti 10.000 ; 'Fau· 
sto 15.000 ; Nel·la. 1.000; -Rocco 500. 
Sede di Roma: 

Nuc·leo Acilia 10.000. 
Sede di Sarzana: 

Vendendo il g.iornale a Castelnuovo 
Magra 20,000. 
Da Mizzana Villaturgi (Ferrara): 

I compagni de lle poste 5.000; rac· 
colti dai mil itanti 18.000. 
Sede di Torino: 

CPS Galfer 6.000 ; CPS Liceo 2.250; 
Univers ità 10.000; Bancari S. Paolo 
1-0 .000; compagna de lla B·anca 10.000; 
Pao la B. 3.000; compagna portinaia 5 
mil a; Enrico de l'ia redaz ione 5,000; Co­
co 20 .000 ; alcuni compagni 6.000; Sez. 
Mirafiori 2.000 ; Michele 1.000, Nino 
5.000 , un compagno 10.000 , Robi' 5 
mi la, Pupillo 5.000, Avi 5.000, un com­
pagno 5'{){)0 , -B icu 5.000. Marina 

6.750, operai Presse 17.500, Nico 2 
mila, Franca 5.000, Luciano 10.000, 
operaio SIP 2.000, vendendo il volan­
tone 6.000; Sez. Barriera Milano: 
Margherita 30.000, Marino 2.000. dan­
do il volantino 1.000, Luca 5.000, Lele 
1.000, Betty 1.000, Falchera 10.000; 
Sez. Borgo Vittoria: lavoratori studen­
ti Peano 30.000; Sez. Rivalta: operai 
Meccaniche: Ciccio , 1.000, Furfaro 
500 , Stoppia 500 , Alfonso 1.000, Pao­
lo 500, Pasquale 1.000, Michele 1.000, 
Sergio 1.000; i militanti 52.000; Sez. 
Vallette 80.000; Sez, Ivrea 50.000; Se­
zione Asti W.OGO; Sez. Val di Susa 
30.000 ; Sez. Carmagnola: ' i simpatiz­
zanti 20.000. 
Sede di Cuneo 30.000. 
Sede di Riccione: 

Gabriele e Novella che si sposano 
oggi 30.000. 

Totale 'Iire 759.000; totale preceden­
te l'ire 3.956.435 ; totale comp1essivo 
l i·re 4.715.435. 

Nella sottoscrizione di Milano de l 
9 febbra io è Adriana 20.000 anziché 
2.000. Il totale è esatto e ·rimane in­
var iato. 

Roma, liceo Croce, 8 febbraio: come .si presenta una lista fascista 

ONDATA DI ARRESTI A ROMA 

Protetti gli assassini fascisti 
in galera i compagni 

Negata la libertà a 8 dei 28 compagni arrestati all'Universi­
tà - Operazioni congiunte fascisti-polizia nella capitale e a 
Monterotondo 

ROMA, 12 - 8 dei 28 compagni 
arrestati dopo la sparatori.a poHziesca 
all'univers,ità di Roma rimangono in 
carcere. Questa Ila decisione presa 
d'aLItorità d·al procur.atore..c·apo Siotto 
contro 1a richiesta motivata delJ.a 
stessa pubblica ,accusa. Il P JM. Ros­
sini s'er·a espresso per I·a concessio­
ne della libertà provvisoria 'a tutti gl i 
imputati, che non solo son'o ,inc·ensu­
rat i, ma non hanno ·ancora ricevu1:o la 
contestazione di reati precisi. 

Siott-o, a,lacre ·costruttore di tribu­
nali speciali , ha voluto mantenere il 
princ·ipio: qua'l·cuno in galera deve 
pur restare . Con quale crite roio abbia 
prescelto i capri espiatori non è dato 
sapere. Tra gl'i al'tlri restano dentro 
il compagno di Lotta Continua tucia~ 
no Galassi e Claudio Dipietranton io, 
H oompagnoche le foto dei g·iomali 
mostravano mentre cadeva sotto i 
colpi di spranga di un poli'ziotto . .La 
decisione del proouratore è in pie­
na coerenza con ,la logica provoca­
toria che si sta svi.luppando a Roma, 
dove a·i tentati omicidi fascisti si 
sov roa;ppone sempre più pesantemen­
te l'inizi,ativ,a di'r·etta della polizia. 

Solo in questi u'ltim-i giorni I·a se­
rie degli arresti è impressionante. 
'Domenica, dopo oi-I provecatorio con­
vegno dei golpisti Sogno e P·acciardi, 
S'ono stati arrestati tre compagni di 
Avanguardia Operoai'a, Lorenzo Tricoli, 
Val·eri·ano Nesta, 'Manuela B'eneven­
to . Non sono stati arrestati su·1 po· 
sto, ma dopo un i'ricredibi le ins·egu i­
mento con un'C( ,auto civetta" e pan­
tere ·e oon l'intervento a fianco dell,a 
pol izia dei fa·scisti. IMezz'ora dopo, 
con mandati già pronti , s·ono state 

perquisite le oo·se dei compagni. An­
zi quella di Manuela l'hanno perqui­
sita addirittura senza l'autorizzazione 
del magistrato! 

E' ch iaro che si è trattato di una 
oper.azione già progr,ammata. Un al­
tro compagno, Fabrizi·o Balsamo, di 
Av,a'nguardia Operoaia, è st ato arre­
stato con g:ravissime imputazioni, che 
vanno .fino ·al tentato omicidio e al· 
l'uso di esplosivi. Anche · questa vol­
ba c'è di mezw un fascista , Ricoardo 
Andri'ani, latit,ante perché responsa­
bi le del tentato omicidio del comp,a­
·gno Macchi. 

Vi·cino Roma, una nuova impresa 
fascista ha ,avuto man forte da.llta po­
lizia (come era già avvenuto quando 
l'ufficio politico tentò -di coprir·e l'ag­
gress ione al pensionato nel quartie­
re di Por1'o Fluvi,ale): è successo a 

. Monterotondo, dove una squadrac­
cia di Passo Corese h.a aggredito i 
compagni del Collettivo comunista. 
Appena i compagnie i prolet-ari co­
minciavano a reagke e -a sc-acc·iare 
gli squadri·sti , è 'arrivata la polizia 
che ha arrestato in onore degli op­
posti estl1emismi anche un compa­
gno! E' Mas·simo Pinori, delegato del­
·I,a SNA-M Progetti, militante di Avan­
gu,ardi,a Opera·ia. 

Lunedì si -è svo.lto uno scioperD di 
ZlOTla di mezz'ora, che alla SNAM è 
stato prolung,ato. Gli studenti hanno 
fatto -sciopero in tutte Ile scuole. Nel 
pomeriggio una mani·festazione ha 
v isto 'Ia pi,azza gremi1'a di ope'ra'i e 
studenti ·a gridare le parole d 'ordine 
per la messa fuorilegge del MSI, tl'la 
l ''imbarazzo dei dirigenti del PCI. 

6 pagine, 25.000 copie, 3D milioni 
La diffusione del giornale a 6 pagine 

sta dando ottimi risultati 
A Roma, che è l'unica città dove il distributore locale ci dà i dati 

del venduto giorno per giorno, siamo passati da una media di 1.300 
copie giornaliere a 1.962 copie venerdì 31, a 1.547 copie domenica 2, 
a 2.081 copie venerdì 7, a 1.506 domenica 9, 

A Torino in questi stessi giorni siamo passati da 850 copie a 1.150. 
A Rovereto da 79 a 130. 
Questi dati comprendono sia la diffusione militante che il vendu­

to nelle edicole. 
Di alcune altre città abbiamo per ora solo il dato che si riferisce 

alla diffusione militante di venerdì 31 e di domenica 2: 
a Trento da 230 copie a 280 e 300; a L'Aquila da 23 copie a 70 e 

30; a Reggio Emilia da 87 a 135 e 100; a Cosenza da 32 a 82 e 50; a 
Mestre da 114 a 250 e 180; a Siracusa da 27 a 39 e 70; a Taranto da 
40 a 56 e 140; ad Arezzo da 86 a 220; a Ferrara da 36 a 70. 

In una cittadina della Romagna abbiamo venduto 33 copie all 'in­
terno delle case del popolo del PCI. 

C'è poi una lunga lista di piccoli centri come Treviglio, San Re­
mo, Cisterna, Barletta, Chiaravalle, Osimo, Avenza, Decollatura, Fioren­
zuola, dove la diffusione mititante si è fatta per la prima volta ven­
dendo a seconda dei posti dalle 20 alle 100 copie. 

Questi primi dati sulla diffusione militante (ai quali sono da ag­
giungere i risultati delle normali vendite in edicola) confermano la 
possibilità di superare rapidamente l'obiettivo di 25,000 copie di diffu-
sione straordinaria « quotidiana n. . 

Dalla discussione nella commissione nazionale finanziamento e 
diffusione sono emersi alcuni limiti di questa pur positiva mobilita­
zione per il giornale: 

1: In molti casi il giornale è stato venduto puntando più al ri­
sultato quantitativo, che a quello qualitativo della vendita; i com­
pagni hanno cercato di dar via più copie che potevano e hanno cerca­
to di non « perdere tempo n a discutere con i proletari del contenuto 
e della forma dél giornale, 

2: In altri casi la diffusione è stato fatta in modo completamente 
slegato dall'intervento, e in alcuni casi da compagni diversi. 

3: In questo modo si sono finora raccolti molti giudizi largamente 
ma genericamente positivi sul giornale ma pochi contributi critici 
più preoisi. 

4: Non abbiamo legato la diffusione del giornale alla sottoscri­
zione di massa per sostenerlo, come è chiaramente confermato dalle 
cifre della sottoscrizione stessa. 

Questi limiti, che in buona parte sono dovuti al generale entu­
siasmo con cui i compagni si sono impegnati a « vendere di più » , 

possono essere superati legando più strettamente la diffusione del gior­
nale all'intervento politico. , 

• AI processo contro 
Camacho le contraddizioni 

e l'agonia del regime. 
In tutto i I paese 

mobilitazioni operaie 

Il 12 febbraio ·I,a u libera'lizzazione » 
di Navarro compie un anno, mentre 
si svolge i i processo di appello con­
tro i dieci sindaca i isti condannati 
complessivamente a 162 anni di ca·r­
cere ne l dicembre del '73, all 'indo­
mani de'l volo, rocambolesco e mor­
tale, di Carrero <BIanco, allora pr·imo 
ministro, giustiziato. In un anno mol· 
te cose sono cambi'ate in Spagna e, a 
differenza che nel '73, il processo si 
svolge mentre ne.JI.e Asturie i mina­
tori sono in s·ciopero , Siviglia è at­
travers<at,a da corte i operai , ,a Vigo i 
canti'eri n'avali sono ·fèrmi, molte uni­
versità sono serrate, gli studenti 
ovunque nelle pi·azze -s·i scontrano 
con la pO'lizia ed il regime è stato 
costretto ·ad occupa·re Madrid mHi­
tarmente . Si è aHa vi'giJi,a di un,a mo· 
,bilitazione proletarva che potrebbe 
avere ·i I suo sbocco i n un altro sciD­
pero generale. E la politica del PCE, 
tesa a portare al processo tj'j:nsi'eme 
intercJ.assista del,le forze d'opposizio­
ne,appare assai lontana dalle esigen­
ze di unità di classe che si esprimo· 
no nell-e lotte che stanno trova.ndo 
un momento di gener'al izzazione in 
occasione di questo mostruoso pro· 
cesso. Inaul'a ci sono -Ruiz J,imenez 
(democristiano), Fernandez Montes 
(ex fala'ng'ista), Gil Robl,es i(.mocl'el"atD 
di centro) come ·avvooati &c'elti da,I 
PCE. Fuori , la forza di una mobHita· 

. zione di massa se,nza pr-ei::-edenti. 
Ieri, significativi atti di solidar·ietà 

int ernaziona.J'ista, hanno visto scende· 
re in oampo in Itali,a .portua,I'i ed a 
Unate, i '1 avo l''atori dell'areoporto, 
che hanno bloccato aer·ei ·e navi i'n 
p'ar1:enza p·er la Spagna. 

• Vietnam - Piloti USA 
a Saigon 

La volontà degli imperialisti ame­
ricani di impedire con ogni mezzo ·il 
collasso definitivo del regime del fa· 
scista Thieu diviene ogni giorno più 
evidente. Dopo le continue violazioni 
degli accordi di .Parigi Icostate al po­
polo vietnamita sino ad oggi oltre 250 
mila morti, dopo le recenti richieste 
al Congresso da parte di ,Ford per 
500 milioni di dollari in nuovi '« aiuti )} 
ai dittatori Thieu e Lon Noi, è la volta 
adesso -del ritorno in Vietnam ,in for­
ma uff iciale dei soldati USA. Piccoli 
gruppi di piloti - scrivono le -agen· 
zie americane - sono tornati nel 
Vietnam del Sud per r,iorganizzare la 
fornitura dei pezzi di ricambio che in 
questi ultimi due anni si è cO'mpleta­
mente s·faldata. La verità -è che i pi­
loti americani sono presenti per gui­
dare le incursioni sulle zone liberate, 
come è già 'avvenuto, e per tentare 
di riorganizzare l 'ormai in sfacelo avia­
zione del boia Thieu. IPer e,vitare una 
chiara violazione degli accordi tdi Pa­
rigi il Pentagono è ricorso al seguen­
te trucco : poiché i « visitatori» ame­
ricani non possono fermarsi in Viet­
nam più di 4giomi, allo scadere del 
termine un aereo G-141 , un jet da tra­
sporto, carica i 'Piloti americani e li 
trasporta nelle -Filippine per riportarli 
al mattino successivo nuovamente a 
Saigon , dopo un volo di più di 3.700 
chilometri. La ,permanenza dei piloti 
USA. tra un viaggio e l'altro, ·è previ­
sta per 60 giorni. 

• Medio Oriente 
Kissinger da Sadat 

Se la missione di Kissinger fallirà, 
c 'è il rischio di una nuova guerra in 
Medio Oriente, e di un nuovo embar­
go petrol i fero : con queste parole , nel 
corso di una conferenza stampa svol­
tasi ogg i a Washington, il presidente 
Ford ha accompagnato la « missione 
di p ace» in Medio Or iente del segre­
tar io d i stato USA, al quale non ha 
potuto d'altra parte fare a meno di 
inviare 'un « omaggio caloroso" a no­
me di tutto il popolo americano. Nien­
te meglio delle d ichiaraz·ion i di Ford 
poteva mettere in luce il vero carat­
t ere della missione di Kissinger, e 
sotto qua li pressioni e r icatti essa si 
sti a svo lgendo . Nonostante le minac­
ce, non sembra che f ino ad ora , con· 
c lus isi i colloqui con i dirigenti israe­
liani, i l commesso ,viaggiatore dell'im­
peri alismo americano abbia ottenuto 
alcunché : il giud izio da lui fornito su l· 
l 'es ito dell'i ncontro con il premier 
israeli ano Rabin è, per la sua generi­
cità e vaghezza, indicat'ivo delle diffi­
coltà che sta incontrando il progetto 
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di giungere ad un accordo bilaterale 
egizio-israeliano, che spezzi unità del 
blocco arabo. 

In Israele Kissinger tornerà giovedì 
sera. Oggi , sono iniziati i colloqui con 
Sadat al Cairo: rispondendo a una do­
manda dei giornalisti circa la possibi­
lità di un suo colloquio con i! presi­
dente dell 'OLP Arafat, Kissinger ha ri­
sposto affermando di « non voler in_­
contrare" il dirigente palestinese. 

• M adagascar 
Assassinato il capo 

di Stato 

A Tanan,arive , ·Ia capit'ale dell'isola 
di Madagascar, è stato assassinato la 
sera dell'11 febbraio il capo di statD , 
coldnneJ.lo H,atsimandrava, con un 
assalto a fuoco I3IJ.lta sua macch,ina. 

Questo assassinio s·i presenta co­
me un vero e proprio tentativo di 
colpo di stato oontro un governo che 
er·a in ca'rica appena da'l 5 febbra'io; 
tuttlavia il gO'lpe finora non è riuscito 
a vincere. 

L'·assassinio di Ratsimandr-a·va fa 
seguito ad un altro f,aHito tentativo 
di colpo di stato , il 31 dicembre scor­
so, quando ·il colonnellI() Haiaonarison 
·a capo di una fazione mi,l'itare, fa· 
cendoleva anche su contrasti etni­
ci, voleva rovesci·ar'e il governo di 
a,lIor,a del generale Ramanantsaa , che 
s'i è success'ivamente dimesso ai pr'i­
pri di febbr,aio. 

Anche questa volta è lo stesso 
Rtaj-aofllarison che evidentemente ha 
promosso 'il te'ntato golpe, e che ha 
accolto gli attentatori ne,I ·campo mi­
litare di A'ntanimora, da dov,e « re­
siste )} al nuovo governo che è stato 
assunto da un comitato militare c·a­
peggiato dal genera·le Andriamah-azo, 
ministro del precedente g'Overno. 

A quanto si riesce a capire finora, 
i·1 'golpista R-ajaonariso.n s·i d'i,stingue 
per ,avere ne,I 1972 ,fatto sparalre sugl'i 
studenti; egl.i si appogg,ia -a «fo·rze 
di polizia mobi,l·e " e ,« forze repubbli­
cane di sicurezZJa", che - s'econde 
notizie d'i agenzia - sono equipag­
grate con armi tedesco-occi,denta,li ed 
israeli,ane ; pers·ona·lment'e .j'f colon­
nello è stato in passato addetto mi­
litare del suo pa'es'e a Par·igi. 

Il programma del governo contro 
cui ha. sferrato i suoi colpi er\3 orien­
tato in se·ns·o nazionalista e modera· 
tamente social·e. 

• L'internazionale 
democristiana contro · 

l'aborto libero 
Sabato manifestazione 

a Francoforte 

In Germani·a si sta preparando una 
serie di manifestazioni per affermare 
i,1 di·ritto de.JI.e donne a,lI"a bo rto , Nel­
'I,a scorsa estate ·era ·stata v.arata -
dopo una camp.agna di vaste dimen­
s-ioni - una legge di riforma che 
ammetteva l'aborto nei primi tr·e 
mesi di gravidanza. Contro questa 
'Iegge si è mossa la DC tedesca (che 
ne vorrebbe una più restrittiva che 
subordini ·iI diritto di interrompere 
I·a gr.av idanza ad ·un -giudizio di « com­
provata ,necessità" ad opera di una 
apposita C()mmissione) ed è riuscita 
a farla sospende r-e dal·la Corte Costi­
tuzionale in attesa della sentenza. 
Così milioni di donne - ha cui cen­
tinaia -di migliaia di immigrate - si 
vedono defraudate di un ,loro dir,itto. 

Or.a si è saputo da indiscrezioni 
che la corte vorrebbe dare ragione 
aHa DC e restringere o annullare i·1 
diritto al-l'interruzione di gravidanza; 
questa eventualità si 'i,nquadra per­
fettamente nel-l'attacoo più generale 
deJl.a DC che fa uso di tutte le isti­
tuzioni {cemera federale, corte co­
stituzionale, servizi segr-eti, ecc.) per 
f.are ulteriormente v,aci ll are l'a già 
debole coalizione socia'I-liberale. 

Anche in Inghi lterr·a c'è i l tentati­
vo di vietare l 'aborto alle straniere 
e in Austri.a i demooristi.ani stanno 
scatenando una campagna «per la 
tutela del dir itto alla vita ». 

Le manifestazioni di massa di sa· 
bato prossimo - pochi giorni prima 
dell,a sentenza - <él 'Francoforte e in 
altr;e città tedesche sananno una pri­
ma risposta delle donne a questD 
tentativo. 

NAPOLI 

Giovedì 13, ore 17, alla mensa 
di Montesanto, via Cappuccinel­
le 13 , assemblea sui decreti de· 
legati nelle scuole elementari e 
medie inferiori. 
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VIAREGGIO - ANCORA UN ATTENTATO, E' L'OTTAVO 

Appello alle organizzazioni di 
massa per rafforzare la vigilanza 
Il sindaco DC chiede la chius'ura della sede missina con queste parole: {( l'incolumità de­
gli abitanti è minacciata dagli estremisti di sinistra» 

VIAREGGIO - Alle 23,12 ,di marte­
dI sera un boato seguito da una nu­
vola 'bianca annuncia l'ottavo attenta­
to, consumato tra migliaia di persone 
che affollano la passeggiatad.i Via­
reggio dove è in corso la parata con­
clusiva del carnevale: nel giardin~tto 
che separa una corsia della passeg­
giata è scoppiata una bomba-carta. 

«Bisogna attaccare questi -criminali 
fascisti ai lampioni » dice la gente che 
si ammassa aUorno al luogo dello 
scoppio. Accorrono i compa-gni della 
vigilanza e dei presìdi, il servizio d'or­
dine del .carnevafe composto da ·com­
pagni del PCI. Arriva anche la pol'izia 
a sirene spiegate. I compagni interro­
gano i' testimoni, in una cabina viene 
individuato unfa's·cista locale, BEI di 
Massarosa. La pol'izia riesce a stento 
a trascinarselo via in 'questura. Ven­
gono fuori altri nomi di fascisti che 
sono stati 'visti aggirarsi tra la fol,la, 
squadristi come Gianel/i e Giovanelli. 

A Viareggio siamo arrivati a una svol­
ta. E' ormai chiaro che il piano degli 
attentatori neri punta alla strage. I 
presìdi di massa, la vigilanza perma­
nente devono passare ora in mano ai 
lavoratori di tutta la città rendendo 
permanenti i primi risultati già rea­
lizzati a partire dalla chiusura defini­
tiva del covo nero de'l MSI. Il sindaco 
democristiano ha chiesto ieri la chiu-. 
sura della sede del MS'I. 

L\ha fatto come 'può farlo un demo­
cristiano: rilasciando una scandalosa 
dichiaraz,iQne nella quale gi·ustifica il 
provvedimento per salvaguardare « la 
incolumità degli abitanti ·del palazzo 
dove ha sede il MSI, minacciata dalla 
presenza continua degli estremisti di 
sinistra! ». Da martedì sera sono in­
tanto calati su Viareggio nugoli di po­
liziotti, reparti celere, ufficiali dei ca­
rabinieri e dell'antiterrorismo: il go­
verno comincia a preoccuparsi 'della 

CATANZARO 

Nuova provocaziòne 
fasci'sta al classico 

Dopo 1',as-5a,lto a fuoco di polizi,a e 
~ascisti, continuano 'in città ,le provo­
cazioni squadriste. Questa ma1Nnra al 
I,iceo c/.ass'ÌoCo gli studenti ,avevano 
conv,ocato un"assemblea ,antifasc'ista. 
Ne'I'I'impunità p:iù completa ha'nno 
~atto irnJzione nell'istituto i teppisti 
di una 'sqUladr'ac,cila, tutti ,est'raneial­
I.a scuol'a, minacciando e provocando 
g'l i . studenti. 

Il disegno dei f,asC'isti per Caronz,a­
rò è chi,aro: . ri,nfocol,are ,il cl'if1.1la di 
provocazione i'n vista del,l'a conferen­
za ,che i I oaporirOne Roberti dov'rebbe 
t,enere domeni,ca. 

VENEZIA 

Attentati notturni 
dei missini 

Delinquenti fascisti hanno bruci'atoQ, 
con un attentato notturno, la sede 
del Comitato Antifascista Antimpe­
rial'ista, promotore, unitamente a 
Lotta Continua ed aire fo'rze po,lii,che 
e sindacali del comitato per Ila messa 
fuorilegge del MSI. Stanotte i fascisti 
han proseguito l,e loro crimilnali -azio­
ni devastando e r·ubando mat>e.riali 
documentari aHa sede del settimana­
le triveneto «Speci'ale Nordest », 
settimana'le progressista e democra­
tico che oltre allo smascheramento 
dei fascisti e delle trame nere vene­
te, porta avanti la battaglia politica 
contro il potere democristi~:l<no nel 
Veneto e Friuli. AI CAA ed a « Nord­
est» la s·olidarietà dei compagni di 
Lotta Continua. 
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mobilitazione antifa'scista e lo fa cin­
gendo d'assedio Viareggio. 

Un assedio che mentre permette 
l'impunità e piena libertà di mavimen­
to per i fascisti, intende mettere fuo­
ri gioco la giusta e necessaria mobi­
litazione popolare. I compagni che 
hanno dato vita alla vigilanza perma­
nente, ·e in prima fila i nostri militan­
ti, hanno deciso di rivolgere un appel­
la a tutti gli antifascisti ,della zona per 
rafforzare le stl"utture già operanti e 

moltiplicarne l'esistenza in ogni quar­
tiere, luogo di ·Iavoro, scuola , caseg­
giato. della città. Ai CdF alle assacia­
zioni antifasciste all'AN'PI, ai compa­
gni del PCI e del PSI chiedono di im­
pegnarsi nell'organizzazione pubblica, 
general·izzata e di massa del,la vigi­
lanza permanente. ISU queste propo­
ste, che già raccolgono centinaia e 
centinaia di compagni, si terrà nei 

. prossimi giorni una assemblea cit­
tadina. 

ROMA - VANNO IN PORTO lE MANOVRE DEL PROCURA­
TORE FASCISTA 'DI LANCIANO, COM'PLICE IL CONSIGLIO 

. SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA 

Affos~ato anche il processo 
D'Ovidio - Lotta Continua 

Il procuratore Mario D'Ovidio, fasci ­
sta, padre di fascisti e protettore de­
gli assassini neri di 'lanciano, era 
stato ·impru·dente. Atta'ccato per anni 
dalle denunce dei compagni di >Lotta 
Continua, aveva reagito alle ultime ri­
velazioni del nostro giornale con una 
querela. 'lotta Continua aveva 's critto ' 
in settembre quello che poco dopo 
doveva diventare verità uf,ficiale con 
,il procedimento aperto dalla procura 
di Rieti cantro il magistrato-squadri­
sta: Benardelli, il fascista della ban­
da Esposti, era stato fatto .fuggire dal 
procuratare 'quando stava per essere 
spiccato il mandato di cattura; Cesare 
Ferri, indiziato per la strage a Brescia 
e incriminato 'Per un attentato alla 
sede del PSI, era coinvolto in aggres­
sioni a Lanciano, ma il suo nome era 
stato eliminato dagli atti per l'inter­
vento della procura ,in modo che spa­
risse la Jprova dei ,legami tra !lanciano 
e piazza della Loggia. 

/I processo era stato fissato per 
oggi, ma non ·s'è· fatto e non si farà. 
D'Ovidio, sospeso dalla carica a Lan­
ciano, ha chi e'sto e ottenuto nei mesi 
scorsi di essere promasso (!) 'Con­
sigliere di corte d'appel,lo, e come se­
de, guarda caso, ha scelto prOlprio 
Roma. Complice il ConSigliO superio­
re della . magistratura, la promozione 
del fascista è venuta a tamburo bat­
tente. D'Ovidio s"è insediato 'giusta in 
tempo per blaccare il processo: la 

CjRUppO DI FAHI~LIA 
1M UN INrERNO 
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figura di parte lesa di un magistrato 
non è ·compati'bile con· la celebrazione 
del processo nella sua sede . 

L'udienza è durata il tempo neces­
sario per verbalizzare l'impedimento 
e rinviaré tutto alla Cassazione. Ora 
la mano. .passa a .colli: dovrà rinviare 
il più a lungo e il più lontano pos'sibi­
le un processo che s'era fatto inso­
stenibile per il procuratore nero e 
per tutta l'istituzione giu.diziaria, 

LE COMPAGNE DEL MLD DAVANTI ALLA STAMPA 

senza "Ha abortito 
stamattina: ecco il 

traumi 
film" 

ROMA - Le campagne del Movi­
mento di Liberazione della Donna han­
no dato questa mattina una dimostra­
zione clamorosa della necessità di an­
dare fino in fondo nella battaglia per 
l'aborto libero e gratuito. Nella sede 
del partito radicale, alla presenza del­
la stampa, hanno ,infatti proiettato un 
film che mostrava un aborto effettua­
to solo poche ore prima dalle stesse 
compagne del MLD. ,I presenti hanno 
potuto assistere a tutte le fasi del ­
l'intervento, attuato dalle compagne 
con il metodo Karman ed hanno potu­
to constatare che la donna che aveva 
deci·so di abortire partecipava attiva­
mente all'intervento, parlando ~ discu­
tendo con le compagne. Alla fine del­
l'intervento, che è durato una quindi­
cina di minuti,la donna si è alzata su­
bito nella più grande tranquillità. 

« Lo scopo di questa proiezione -
hanno detto le compagne del MLD -

ORDINAMENTO NAZIONAtE 
GOMMA PLASTICA 

Sabato 15 alle ore 16 è convo­
cata la riunione del coordinamen­
to a Torino, via S. Maur.izio 27. 
O.d.g. le prospettive di lotta nel 
s'etto re , ristrutturazione e cons1-
gli. La riunione prosegui·rà do­
menica 16 mattina coi coordina­
menti di gruppo: Pirelli, M;iche­
lin, Ceat. Gruppo Fiat, piccole 
fabbriche. 

Tutfli i compagni delle fabbri­
che dove esiste cellula o inter­
vento devono garantire la parte­
cipazione. 

Comunicare il numero di com­
pagni che parteciperanno alla se­
de di Torino, tel. 835695. 

Per ogni fabbrica dovrà essere 
inviata , o presentata alla riunio­
ne, una relazione sCJ1itta. 

è innanzitutto quello di mostrare ai 
magistrati 'che tengono ancora in ga­
lera Adele Faccio che le donne ita­
liane non ,hanno smesso di abortire, 
né il Mld, il partito 'RRdicale e il Gisa 
di «delinquere» aiutando concreta­
mente le donne ad abortire. ·In se-

. condo luogo abbiamo così dimostrato 
a tutte le donne la semplicità del me­
todo Karman perché possano abituar­
si ad esigere un a'borto diverso, senza 
sofferenza, vergogna e paura. Infine 
- hanno dE:tto - abbiamo mostrato 
ai medici , che, compagni o no, si sono 
mantenuti finoça estranei alla lotta 
per l'aborto libero, che l'aborto pos­
siamo ormai cominciare a farcelo tra 
noi donne con il metodo Karman ». 
Le compagne ha,nna concluso denun­
ciando i tentativi di arrivare a una 
liber.alizzazione parziale dell'aborto e 
ribadendo che l'unica soluzione accet­
tabile è quella di ottenere l'aborto li­
bero, gratuito e sicuro . 

~~ 
STORIA 

• Napoli - Zona Flegrea 
-gli operai della Motta 

si uniscono agli 
stagionali 

NAPOLI, 12 - Martedì, gli operai 
stagionali della Motta in lotta da più 
di una settimana contro 200 licenzia­
menti, hanno bloccato per diverse ora 
la strada davanti alla fabbrica. Da 
questa mattina gli operai fissi che 
fino ad ora non si erano uniti attiva­
mente alla lotta hanno deciso due 
ore di sciopero ogni mattina d'appog­
gio agli stagionali con la decisione 
di continuare finché non si arriverà 
ad una soluzione precisa. t'unità con 
gli operai fissi dà nuova fiducia e 
forza ai compagni che intendono pren­
dere collegamenti con le altre fabbri­
che e con gli studenti per passare a 
forme più decisive di lotta: l'esem­
pio delle operaie delle rGIE di Giu­
liano che da ieri tengono occupati 3 
comuni della loro zona serve da indi­
cazione a tutte le fabbriche. A parti­
re da questi momenti di lotra che si 
allargano con forme sempre più de­
cise si sta costruendo una tensione 
più generale della lotta a livello di 
zona, Una delegaZione di operai della 
Motta e della Cementir si è recata 
ieri al CdF della ' Italsider convocato 
per discutere sul documento di Ge­
nova e sulla r,istrutturazione ali 'Ital­
sider. La presenza di questi operai 
in lotta ha posto al centro della di­
scussione il problema della risposta 
generale all'attacco padronale e la co­
stituzione di un'organizzazione e di 
una lotta unif'icata a livello di zona. 
Sui problemi specifici della Italsider, 
il CdF a cui erano presenti ' solo il 50 
per ,cento dei membri) non ha nei fat­
ti concluso molto a parte l'indicazio­
ne di fare una assemblea a,perta in 
fabbrica a tutte le .forze politiche e un 
generico disegno a costruir~ i CdZ 
e a chiarire le prospettive di lotta. 
Nel dibattito si sono ,fronteggiate la 
posizione dei sindacalisti e quella dei 
compagni del collettivo operaio. Da 
una parte i sindacalisti ins'istevano 
per difendere l'accordo raggiunto, che 
secondo loro è un primo passo per 
non essere 'licenziati, e per far rispet­
tare gli accordi per gli invest,imenti 
(variante al P.R. a Bagnoli, sta'bilimen­
to di Gioia Tauro); dall'altra i compa­
gn i del collettivo hanno riportato al­
l'interno del CdF la volontà operaia 
di lottare per ·Ia riduzione dell'orario 
a parità di salario, per l'aumento del­
le pause, contro la mobilità interna. 
/I CdF dell''ltalsider è riunito anche 
oggi per continuare la discussione. 

• Alla radio Covettori 
di Alessandria: 

gli operai hanno vinto 
Oggi gli 'oper'a'i de,H~ Radio Covet­

tori hanno vinto due volte co.ntl"o 'i,1 
padrone; è stato riassuntQ in f,abbri­
ca dopo molti mesi H compagno Giu­
seppe Amato ed è stata r'itir,ata la 
cassa i ntegrazione a O ore per 13 
operai. La Hadio Covettor,i è una fab­
bzrica di termosifoni, con 70 operai 
circa, la maggior parte emigrrati. Il 
lavoro ,è ,a catena e quasi tutti gli 
operai sono i·n produzione. 

Il padrone dopo aver attaccato in 
ogni modo gli operai, all'ini~io fron­
talmente poi 'in mani'el1a meno dil"etta 
ma ugualmente incisiva, come ad 
esempio lo spostamento di tutti gli 
operai ,al turno normale ,che ha por-
1'ato al licenziamento di 20 operai, 
al/.a fine ha messo in oassa integr-a­
zione a 24 ore tutta la f.abbrica e a O 
ore 13 operai avanguardie di lotta e 
deleg,ati de l C.d.F. 

Gli operai a O o're, quasi ogni gior­
n'O si sono presentati davanti alla 
iiabbrica, per creare l'unità con. gli 
altri operai e andando. a dare volan­
tini alle t.abbriche della zona, fino a 
imporre l,a manifestazione di zona 
ne.II'ultimo sciopero generale di 8 
ore . 1·1 risul1'ato è stato il riti.ro de,Ila 
Glassa integrazione a O ore. 

Un'altra vittoria molto importante 
è stata la ri'assunzione del comp,ag'no 
Giuseppe Amato, licenziato da pa­
recchi mes·i per rappresaglia dal pa­
drone. 

La causa è stat,a g'estita int,eramen­
te dai compagni dell,a f.abbrica ,con la 
loro mob'ilitaziane continua, e l,a 
presenza di numerosi delegati a'l pro­
cesso. Questa lotta ha p'ag.ato; LI 
pretore ha ordinato la riassunZ'ione 
immedi'at,a del compagno e il paga­
mento delle mensilità arretrate. 

ROMA 

Sabato 15, alle ore Hì" alla 
Casa dello studente , in V'ia Ce­
sare De Lollis, aUivo dei re­
sponsabili di cel/ula degli stu­
denti medi. Ordine del gi orno: 
1) i'iste di movimento; 2) scio­
pero del 21 febbraio. 

SICILIA 

La commissione femminile re­
gion ale si r iunisce venerdì 14 a 
Palerm o in vi a Agrigento 14, al­
ore 14. 

Giovedì 13 febbraio 1975 

DALLA PRlrv1A PAGINA 
QUALI CONTRATTI 
to accademico e molto clandestino 
(ne ha riferito il Manifesto) ripren­
dendo la proposta formulata dal sin­
dacato tessile di arrivare a un'unifi­
cazione dei contratti di categoria in 
un solo contratto delf'industria. Que­
sta proposta - che si maschera- con 
le vesti « di sinistra" <J.e.1I'unità ope­
raia: non era una nostra parola d'or­
dine del '69 l'abolizione delle divisio­
ni d/ categoria - dev'essere denun­
ciata da subito con la massima forza_ 
Essa ha un rappoQrto preciso con la 
volontà di svil'ire le scadenze con­
tra-ttuali, di abofirne gli ooiettivi ge­
nerali - e in primo luogo l'aumento 
generalizz.ato edegualit!&rioQ dei safa­
ri 'e la riduzione generalizzata del­
l'orario di lavoro - e di trasformare 
la lotta contrattuafe, cioè le lotta po­
Iitioa generale del/e classe opera,ia 
sotto la direzione dei suoi reparti 
più f,orti e avanzati, in una' dedizio­
ne de/fa- « vertenza generafe ". 

Noi siamo decisamente contrari a./­
l'unificazione formale dei contratt,i, 
caricatura truffaldina, nella situaz'io­
ne attuale, dell'unità real'e degli ope­
rai, dei contenuti, delle fmme e dei 
tempi delfa lotta operaia. Proporre 
l'unificazione formale· dei contratti 
equivale a pa'ssare la mano af loro 
svuotamen~o, gestito daNe burocra­
zie sindacali al di sopra e contro il 
movimento, come e peggio di quanto 
è avvenuto onelfa vertenza generale. 
Per questo la prospettiva, che noi 
abbiamo fatto nostra, delf'anticip8" 
zione dei contratti, non è solo una 
giusta parola d'ordine di propag.anda, 
né /'impegno a ravvicinare nel tempo 
fo soocco genera/e d'i lotta di cui /a 
classe operaia ha materialmente e po­
liticame.nte bisogno. Anticipare i con­
tratti significa prima di tutto, con le 
lotte ·e con f'in-iziat,iva autonoma di 
·ogg i, ipo/lecar'e con la forza operaia 
gfi obiettivi di prog'ramma, "e forme 
e i Mmpi delle scadenze contrattuali. 
A chi vorrebbe passare, senza' solu­
zione di continurtà, cfaJla (C vertenza 
generale" sul sedicente sall8rio ga­
rantito e sulla contingenza" affa " ver­
tenza gene'rale" sugl,i ,;'nvestimenti, 
al.fa «vertenza genera/e » sui con­
tratti, bisogna opporre, nei fatti, la 
continuità di un'off,ensiva operaia 
neffe lotte di fabbrica e nel/le v,erten­
i ,e aziendali che pieghi a,l proprio 
programma le scadenze contrattuali, 
per rdrovarvi la genera.J.izzazione del 
movimento di cf.a·sse. QueS'lo scon­
tro è già aperto, nei 'r epa'r ti, neffe 
fabbriche, dove si contrappongono 
gli obiettivi e /08 i.niziative di fotta 
opera-i.e af./a f.inea della tregua' o, 
quando la tregua pura e s·empf.ice è 
impossibile, affa linea re.visionista 
deff.e cc V'ertenze» sul/a cogestione 
deUa ristrutturazione, sulla «diversi­
ficazione produWva », sufl'efficienza 
aziendale. 

PARA' 
quinto gruppo al"tiglienia si stia tra­
sformando ,i,n u,na unità missiHstica, 
l'al,lalr'me Sii svolgerà ~I 17 il 18 e il 
19. 

P'er il Hai c'è, dal 17 al 23 un oampo 
a Usa-go per quanto riguarda lo svol­
gimento dell'aMa:rme si,amo in buona 
parte nel campo del,le ipotesri. 

Che non sia uno dei soliti allarmi, 
i'n cui Sii prepara tutto e poi Sii tor­
na a dormir,e è chi'aro; soldari in 
massa, abban,doneran-no Itl oaserme, 
E' ·certo che a questo ·all'arme parte­
oipel1anno truppe americane, forse 
parà e che -entreran·no i·n az'ione pure 
i Phantom della base NATO di Aria­
no. Voli nottumi nella zona Spii in­
bergo, Maniago , Casa,rsa ·samn·no ese­
guibi dagli 'elicotte-ri del Ral. Sarà una 
grande eseroitazione notturna coordi­
nata con qlli amenicani: una manovra 
di vastissìme proporzioni ,i cui ob-iet­
tiv,i s'ono ancora sconosciuti. 

l,I più fermo richi'amo alla \/Iigilan­
za 'e un pronto impegno nella de­
nunoia e neNa mob,ilitazione sarà ri­
vol,to da>! coordinamento dei soldati 
de"'a divisione Ariete a,i CdF, ai >CdZ, 
di quartiere. agli organismi stud~nt;e­
schi e al,le forze politiche di tutto il 
pordenonese. 

UNIVERSITA' 
mitato di boicottaggio» hanno f·atto 
un corteo attorno ai'loa dttà u'niversi­
tar-ia . 

Firenze - Il PCI presidia la 
università 

La federaz,ione fiorent,ina del PCI 
e la CGIL hanno schierato c-entinaia 
di attivisti e mi,l,itan<ti (compres'i ope­
rai della Galileo col bracciale " mo­
vimento uni>tario degli student,i ») per 
manteneTe l'" ordine» nelle universi­
tà e ostacolare la prop,aganda asten­
sionista del 'movimento degli studen­
ti. Nonostante tutta questa mobili­
tazione , ,la percentuale dei votanti è 
molto bassa: dal 5 al 9 per cento in 
tutte le f.acoltà, tranne- che a Farma­
aia dove si raggiunge l'altissima quo­
ta del 14 per cento. 

Il s'ervizio d'ordine de'I PCI ha in-
1,erpretato in modo ecc'essivo il pro. 
prio ruolo di garante dell'ord ine elet­
tora,le , provocando gravi incidenti (ha 
inspiegabi lmente assalito i compagni 
dei Collett:ivi Autonomi che stavano 
facendo una r'iunlione) , ha impedito ,in 
alcuni Gasi la propaganda astensioni­
sta deli CPS e l'esercizio della mili­
tanza antifasc ista nei confronti di al. 
cuni fasc,isti. 

Ancona - Respinta una pro­
vocazione fascista 

MollÌ'o basse le percentua/li di va· 
tanti nel·le facOoltà di Ancana (10 per 
oento a Ingegnerie tl mo'lto meno ne,I­
le raltre). 

Gli studenti di Ingegneri,a sono in 
Intta; alcund giorni f,a hanno pra>t,icato 
,l'autoriduzione della mensa, e oggi 
si sono mobilitati ,in massa 'in assem­
blea permanente. Un gruppo di ,stu­
derllti fascisti, provenienti da Medici­
na, è stato du'ratnente r,espinto 'e mes-

. s'o in fuga. Pe,r questo 'ep,isodio il 
Rettore ha minac-ci,ato di ,in\/la,llid.are le 
el·ez'ioni. A M aoerata , ,la peTcentua'le 
di vot'ant,i appare ancora itnfer:iore a 
quel,la dell'ann'O scorso (quando le 
prime elezioni fallirono perché non 
fu raggiunto il "-quarum ». , 

Anche a Pescara, Bolagna, Vene­
zia, Bari percentuaM molte bass'e di 
votal11li e pres,idJi di massa del mo­
vi mento degli i studentt>i. Diffidi men­
te ./,a medi,a nazionale raggiunge'rà ,il 
20 per oento. 

INDOTTO FIAT: 

Torino 40.000 in C.I. 
TOHINO, 12 - Stamattina s'i è 

t'enuto Iii c-ordi,name'nto regionalle del­
~'e f.abbri'che deWindotto. C'e'ra una 
pr·esenza Ilimitat,a soprattutto dei de· 
legalti delle fabbrilche F,ia,t. 

Da tutti gli i'nterve11lti, l'elazio­
ne di Pugno compreso, è emerso 
l'attacco al-le oondizioni di vita de· 
g'li operali di queste fabbri'che. 

Alcuni dati: i I avo r,ato'r i del s'et· 
tore meta,lmeocanico, chimico, teso 
sil'e, i'n cassa int,egr'aZ'ione nella pro· 
vinaia di T-onin'O s'Ono complessliva. 
mente 144.946, di wi 39.746 del se1· 
tore lindotto. 

Pug,no .. nella re l'az'ione , ha propo­
sto una \/Ierte'nza per I ',indo-tto, in· 
quadrandola nell,a strategia generale 
del sind8ocatto su/.l"occupazirone, 'tutta 
'inoentratata sull.a riconversione pro-
duttiv,a. . 

Gli obbiettiVii d,i questa vert'enza 
dovrebbero essere: i,1 r1jfiuto della 
cassa integraz,i'one ,a O ore, l'ugua­
glianza del trattamento s,a'I8<l"'ia,le con 
le gr'andi f,abl;'riche; Iili 'rispetto cioè 

. degli accordi sul salari'O g,arantito. 
\IIiene poi proposta una tr,attatJi­

v,a con la_ r,eg,i(Jlnie per garantir'e lo 
impegnoQ deg/li ,enti loca,/'; ,a- f.arsi ca· 
l1ico della salvagu,ardia dei ,Iive"'i di 
oocupazio<ne. Pugn'O ha pOti venti,lata 
!'ipotesi dii uno sc,iopero reg'ional'e 
sull 'indotto . da preparare attr·averso 
un'articolazione fabbt'lioa per fa'bbri­
ca dell"iniziativa. 

• Ieri lo sciopero -
generale delle cliniche 

private. A Pescara corteo 
degli ospedalieri 

PESCARA, 12 - Oggi sciopero na-
"'zionale dei dipendenti delle cliniche 
private. A Pescar-a e pl"lOvi ncil8 lo 
sciopero è completamente riuscito e 
un oorteo di macchi'ne ,con ,i oartdli 
e con le canzoni di lotta ha attr.aver­
Slato la città ed ha fatto la manife­
sllazione davanti aloomune ed al./oa 
prefettura. 

L'obiettivo dell'applicazione nel 
contratto nazionale significa un gros­
so aumento sa.lariale 'e l''aumento de­
gH organici, mentre la ,richiesta di 
passare alle dipendenze del,l'ente 
pubblico vuo.l dire una gar,anzia mag­
gi·ore del posto di lavoro proprio men­
tre in alcune cliniche, come -allo8 De 
CeS'aris, la ristruttur,azione (,la tr·asfor­
mazione in una clinica di lusso oon 
una d"imi'nuz'ione drastica dei posti 
letto) mi'naccia l'occupazione di metà 
dei dipendenti. 

Per j./ 19 è previsto a Roma un in· 
contro tra i padroni e i sindacati. 

I 

FUORILEGGE 
IL MSI! 

Oggi ad Arezzo comizio alle ore 
18 in piazza S .Iacopo. Parlerà il 
compagno Vincenzo Bugliani . 

A Palermo questo pomeriggio alle 
ore 17 assemblea cittad ina alla sa­
la Papa , con la partec ipazione del 
oompagno Adriano Sofri. sulla slÌtua­
zione politioa,i l governo Moro, la 
campagna per lo scioglimento del 
MSI "e contro H fermo di po l iz,ia. 


